




Il linguaggio universale 
della forma
Moderna e versatile, la collezione Blink, 
di Newform, è in grado di assumere di-
versi stili grazie all’ampia gamma di so-
luzioni e varianti estetiche. Dal classico 
tre fori con maniglia a quattro punte alla 
variante Blink Chic con maniglia a leva. 
La scelta di �niture spazia da trattamenti 
PVD rame bronzato e canna di fucile, ai 
galvanici cromo e bronzo, e poi oro e nero 
opaco, oltre a una particolare texture rit-
mata da pieni e vuoti. 

Complementi di design 
per molteplici ambienti
Proposta da Koh-i-Noor, Ecopelle Vintage 
è la nuova linea di contenitori in ecopel-
le dall’estetica stropicciata. Il cesto porta 
biancheria di forma ovale può essere col-
locato in qualsiasi posizione e luogo, dal 
bagno alla cabina armadio, alle stanze dei 
bimbi, e si abbina al getta carta con conte-
nitore asportabile in plastica. Disponibili 
nei colori marrone, nero e grigio, entram-
bi con struttura in Mdf, sono eleganti, ro-
busti e lavabili.

Soluzione walk-in 
salvaspazio
Libero 5000 Inlab, di duka, è la nuova ver-
sione per piccole architetture dell’iconica 
cabina doccia ideale per ambienti wellness, 
contract, home. La porta, scorrendo, scom-
pare dietro l’elemento �sso e diventa così 
una proposta walk-in confortevole per spazi 
ridotti. Si installa con pro�lo a parete, senza 
pro�lo e con pro�lo integrato nel muro. Vetri 
in molteplici �niture, dall’effetto specchio al 
satinato, al serigrafato.



DESIGN  
PER L’HOMO COMFORT

tecnologia, prodotti, servizi ed esperienze, 
all'Interno del progetto,  per fornire all'utente 
un livello sempre più alto di AGIO E comoditÀ  

DI CARLO MARTINO 

  I
l Design per l’Arredo Bagno può es-
sere interpretato come condensato-
re di alcune tematiche più avanzate 
della ricerca e della sperimentazio-
ne del design contemporaneo sia 

in ambito scienti�co che professionale. Partiamo 
forse dalla più ovvia associazione e cioè quella del 
progettare e produrre ambienti e prodotti per l’ar-
redo bagno secondo una �loso�a Green. 
È ormai tema centrale della comunicazione dei 
prodotti e degli spazi bagno, l’attenzione posta da 
progettisti e aziende alla riduzione del consumo di 
risorse, in primis l’acqua; il ricorso a tecnologie di 
produzione poco impattanti e l’autoproduzione di 
energie da fonti rinnovabili, ecc. Si utilizzano an-
che le nanotecnologie per gli smalti – nel caso dei 
sanitari - o le proprietà chimiche di alcuni metalli – 
argento e titanio – per stimolare processi di igieniz-
zazione che riducono il consumo di detergenti e ac-
qua. Insomma soluzioni tecniche e impiantistiche 
in grado di rispettare l’ambiente e di preservarlo. 
La Natura è così centrale nel dibattito contempora-
neo da trasformarsi anche in input per quanto at-
tiene alle più ampie qualità estetiche e ambientali 
– materiali naturali, colori e forme. Un altro asset 
ormai diffuso su cui si sviluppa la ricerca è quello 
che vede il Bathroom Design integrare fortemen-
te le nuove tecnologie nella direzione degli “smart 

B CRITIC 

objects” o di sistemi “IoT _ Internet of Things”. 
Basta sfogliare una qualsiasi gallery di nuovi pro-
dotti, o una rassegna di progetti e prodotti come 
in questa rivista, per notare quanto questo feno-
meno sia ormai consolidato: sensori di prossimità 
che attivano luci al passaggio dell’utente, sistemi 
intelligenti di regolazione dei �ussi di acqua e della 
relativa miscelazione, comandi in remoto che atti-
vano in anticipo funzioni legate al wc- elettronico 
o ai sistemi wellness in mini SPA, ecc. Il bagno è 
quindi pensato sempre più in una logica di Design 
Experience e di User Centered Design. 
L’uomo è al centro dell’attenzione del progetto sia 
per la sua essenza �sica e funzionale, sia per il suo 
benessere psicologico, percettivo ed ambientale. In 
ultimo preme sottolineare come sia possibile rin-
tracciare un �l rouge, trasversale sia alla sosteni-
bilità che alle nuove tecnologie, nell’innovazione 
�nalizzata all’incremento continuo e costante del 
Comfort. 
Prodotti, tecnologie, servizi ed esperienza con-
vergono, infatti, nell’obiettivo primario del pro-
getto contemporaneo di fornire un livello sempre 
più alto di comodità e agio all’utente, all’Homo 
Comfort (Stefano Boni, 2014) della nostra era, at-
traverso le cui esigenze Tomàs Maldonado, già alla 
�ne degli anni Ottanta, intravedeva per il progetto 
“il futuro della Modernità”. 

CARLO 
MARTINO
Architetto e designer (Bari 
1965). Professore di Disegno 
Industriale alla Sapienza 
Università di Roma.
Ha svolto attività 
professionale individuale e 
di consulenza nell’ambito 
product design, 
dell’architettura d’interni, 
lighting design, graphic 
ed exhibit design, e per 
questa attività, nel 2004 ha 
fondato la “Studiomartino.5 
srl”: una società di servizi 
di progettazione attiva nei 
settori suddetti. Svolge 
attività di consulenza per 
il design strategico e per il 
product design per alcune 
aziende design oriented, 
molte delle quali nell’ambito 
bagno, tra queste: Ad 
Hoc, Alfamarmi, Catalano, 
Delbasso, Gedy, GSI, I Conci, 
Inova, Metaform, Monitillo 
Marmi, Pixel, Rubinacci, 
e Unopiù. È autore di 
numerose pubblicazioni, 
tra cui monografie, articoli 
e voci enciclopediche per 
l’Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana Treccani. Dal 2013 
è membro della commissione 
finale dell’ADI Design Index 
ed è promotore di numerose 
iniziative volte alla diffusione 
della cultura del design, ed 
eventi di respiro nazionale e 
internazionale.
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IN BAGNO 
REGNA  
LA BELLEZZA

L’innovazione del classico è 
ciò che l’architetto Massimo 
Iosa Ghini ha sperimentato 
nella sua collaborazione 
con Devon&Devon, nel 
totale rispetto della forte 
identità dell’azienda toscana. 
Architetto e designer, Iosa 
Ghini è riuscito a rinnovare 
le linee e nel contempo a 
esplorare le potenzialità di un 
nuovo e innovativo materiale, 
il tutto all’insegna di un’idea 
di classica, intramontabile e 
emozionante bellezza.

DI CRISTINA MANDRINI E CLAUDIA MARFELLA

 F
ondata a Firenze circa trent’an-
ni fa e ora parte del Gruppo Italcer, 
Devon&Devon nasce dall’intento di 
portare nella stanza da bagno la Bel-
lezza. Inizialmente orientata verso 

canoni ben de�niti, privilegiando uno stile vittoria-
no, poi seguendo la strada della contaminazione dei 
linguaggi, per creare ambienti confortevoli e unici 
nello stile. 
La collaborazione con l’architetto e designer Massi-
mo Iosa Ghini, ha accentuato il desiderio di mettere 
insieme suggestioni e in�uenze stilistiche differenti, 
ispirate alla natura, alle idee del teorico inglese John 
Ruskin, al movimento dell’Art&Craft, ai preraffaelli-
ti, ma anche al design tra anni ’20 e ’40, servendosi 
però di una tecnologia avanzata. Rispettando la pre-
dilezione del marchio per le forme classiche e dia-
logando con il catalogo già esistente, il tema centra-
le della collezione in arrivo disegnata da Massimo 
Iosa Ghini, è la bellezza, accostata alla funzionalità. 
Desunti dall’espressione greca kalòs kai agathòs, i 

MASSIMO IOSA GHINI, 
Architetto e Designer, 

 fondatore di Iosa Ghini Associati
 Il piacere nasce dagli oggetti che ci 
circondano che funzionano e che ci 

trasmettono delle sensazioni positive. 
È questo l’aspetto che lega le diverse 

collezioni Devon&Devon, azienda 
estremamente aperta culturalmente 
e interprete di un atteggiamento post 

moderno. Compito del designer è 
quello di avere una freschezza intel-
lettuale pluridirezionale che esplori 

nuovi canali e nuove possibilità”

NICOLA BERTINI,  
Direttore Generale  
di Devon&Devon
"L’azienda sta incrementando i canali 
tradizionali di vendita, promuove e 
tutela i luoghi fisici, che permettono 
di fare un’esperienza diretta dei 
prodotti, ma è consapevole che 
la parola chiave di questi anni è 
‘accessibilità’ ed è per questo che, 
intercettando una necessità, cerca di 
colmare un vuoto e raggiungere anche 
chi è impossibilitato a raggiungerci, 
attraverso la vendita e-commerce”.
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IN BAGNO 
REGNA  
LA BELLEZZA



concetti di bello e buono assumono un valore morale, 
da associare alla qualità e a una cura estetica, intesa 
come capacità di fornire benessere all’individuo. Da 
questi presupposti nasce uno strategico incremento 
della gamma Devon&Devon, con Kalòs, lavabo che 
esplicita già nel nome questo messaggio. 

Due Ego che si incontrano
È uno stile connotato negli anni quello di 
Devon&Devon, con riferimenti storici che hanno 
oltrepassato i con�ni italiani. Rispettandone la tra-
dizione, Massimo Iosa Ghini ha lavorato sulle con-
taminazioni tenendo a mente, nell’immaginare la 
stanza da bagno Devon&Devon, la parola edonismo, 
nella convinzione che il benessere sia legato alla 
qualità estetica degli elementi che popolano il no-
stro mondo. “Il piacere nasce dagli oggetti che ci cir-
condano che funzionano e che ci trasmettono delle 
sensazioni positive – ci ha raccontato Massimo Iosa 
Ghini. - È questo l’aspetto che lega le diverse colle-
zioni Devon&Devon, azienda estremamente aperta 
culturalmente e interprete di un atteggiamento post 
moderno. Compito del designer è quello di avere una 
freschezza intellettuale pluridirezionale che esplori 
nuovi canali e nuove possibilità”. Una ricerca, quin-
di, prima di tutto estetica, con contenuti sottesi di 
tipo funzionale, qualitativo, materico che rispettino 
l’atteggiamento di economia circolare che contrad-
distingue l’attitudine dell’azienda. “Gli elementi a 
cui ci siamo ispirati fanno parte della storia dell’og-
getto - ha ripreso l’architetto - che esiste da quando 
l’umanità ha coscienza di esistere, mentre i prodotti 
nascono in epoca industriale. Kalos è nato dalla vo-
lontà di proporre un’interpretazione naturalistica 
delle cose, senza trascurare la tecnologia e la quali-
tà dei materiali”. Kalos è un lavabo concepito in due 
pezzi, la base e il vero e proprio bacile che può essere 
anche d’appoggio, completato da uno specchio che si 
integra alla struttura. La forma richiama la purezza 
essenziale delle linee naturali, curve, di un �ore o di 
un �ûte, ma è allo stesso tempo estremamente razio-
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Kalos, lavabo su colonna 
White Tec. Design by 
Massimo Iosa Ghini 
for Devon&Devon

nale, come del resto sa essere la natura. Nel corso del 
2020 gli altri elementi del sistema bagno, complete-
ranno la collezione di Massimo Iosa Ghini, per com-
porre un’intera sala da bagno �rmata dall’architetto.

Ricerca e innovazione
Oltre ai valori estetici, l’innovativo materiale di cui 
Kalos è composto è altamente sostenibile: White Tec, 
miscela composta da polveri di quarzo e marmi, in-
globati in uno strato di resine, prodotta in esclusiva 
per Devon&Devon. “Si tratta di un materiale resisten-
te agli urti e ai segni che rispetta i più alti standard in 
termini di qualità e sostenibilità - ci ha spiegato Nico-
la Bertini, Direttore Generale di Devon&Devon. Quan-
do si parla di sostenibilità bisogna considerare il ciclo 
di vita del prodotto, la sua resistenza nel tempo, il 
riciclo, la possibilità di una semplice manutenzione, 
ma anche la capacità termica che in questo caso è 
eccezionale. Usato per la produzione di vasche da 
bagno, ad esempio, permette di mantenere costante 
la temperatura dell’acqua calda, senza bisogno di ag-
giungerne altra, a tutela dei consumi. Oltre ad avere 
un piacevole effetto vellutato al tatto, il White Tec è 
particolarmente adatto per la produzione di forme 

complesse, consentendo ai progettisti un’ampia li-
bertà di espressione”. 
Devon&Devon è presente sul territorio nazionale 
e internazionale con showroom di proprietà e con 
partner commerciali monomarca; in entrambi è 
esposta una vasta gamma di collezioni e di stanze 
da bagno complete. Su scala internazionale, Nicola 
Bertini ci ha segnalato le recenti aperture a Varsavia 
e a Dubai, sottolineando l’interesse dell’azienda per 
l’est Europa, Russia compresa e per il Medio Orien-
te. Per raggiungere in maniera capillare un bacino di 
clientela sempre più vasto, Devon&Devon ha recen-
temente lanciato una piattaforma e-commerce. “La 
vendita online è destinata a chi non ha la possibilità 
di accesso diretto ai nostri showroom, per questio-
ni di carattere logistico - ha chiarito Nicola Bertini. 
L’azienda sta incrementando i canali tradizionali di 
vendita, promuove e tutela i luoghi �sici, che per-
mettono di fare un’esperienza diretta dei prodotti, 
ma è consapevole che la parola chiave di questi anni 
è stata ‘accessibilità’ ed è per questo che, intercet-
tando una necessità, cerca di colmare un vuoto e 
raggiungere anche chi è impossibilitato a raggiun-
gerci”. Un classico senza con�ni… 



DALLE AZIENDE 
LE PROPOSTE 

ARREDOBAGNO 2020
il salone del mobile nel 2020 non ci sarà, e tutte le biennali sono
state "invitate" a partecipare all'edizione 2021, per festeggiare 
insieme il 60esimo anniversario della manifestazione milanese. 
come hanno reagito gli espositori del comparto arredobagno? 
in attesa del prossimo (per fortuna non lontano) salone 
internazionale dell'arredobagno, hanno deciso di mettere 
in prima linea i loro prodotti, e comunicare comunque le novità! 

A CURA DELLA REDAZIONE

 A
rriverà il momento in cui sarà possibile 
ripartire, anzi, sarà necessario, e allora 
sarebbe bello poter partire da un pun-
to nuovo, invece che da dove eravamo 
rimasti... è quello che succederà nel 

settore arredobagno, perchè le persone e i progetti del-
le aziende non si sono mai fermati, neanche quando le 
macchine si sono spente. Perciò oggi, anche in mancanza 
dell'appuntamento che si è aspettato e per cui si è lavo-
rato per due anni, noi siamo in grado di descrivere i nuovi 
scenari che andranno a caratterizzare il nostro comparto, 
e possiamo comunicare a showroom, architetti e consu-
matori quali importanti novità potranno apprezzare dal 
vivo quando piano piano ritorneranno alle loro attività. E 
sarà bello pensare che in tutto questo tempo in cui il Pae-
se, il Mondo è stato costretto a fermarsi, il nostro settore 
ha continuato a progettare. Il risultato?  Ricerca del detta-
glio, declinate in  linguaggi e stili differenti, alla base delle 

nuove proposte dell’arredobagno made in Italy. Eleganza 
e creatività si perfezionano sulle super�ci con lavorazioni 
a rilievo, in un effetto movimento, anche tridimensiona-
le, che trasformano mobili, termoarredi, lavabi, accessori,  
manopole dei rubinetti, vasche, in manufatti preziosi ed 
esclusivi.  Le rubinetterie lineari e minimali nelle forme, 
si accendono nell’ampia gamma di �niture che sposano i 
colori traslucidi e metallizzati del rame, bronzo, oro, come 
nelle attualissime �niture opache. Ai mobili si richiede 
modularità, componibilità e nuove texture per la massima 
personalizzazione, agli accessori sempre più funzionalità, 
il che li tramuta in veri e propri elementi d’arredo con pra-
tiche soluzioni per bagni di ogni dimensione. L’ambiente 
doccia è tutto da scoprire: i pro�li quasi impercettibili, se 
non con nuovissime �niture, danno spazio a vetri traspa-
renti o con tratteggi personalizzati; il comfort è assicurato 
da dettagli ergonomici che ne agevolano l’ingresso e da 
cascate d’acqua ampie e avvolgenti.   

#ILSETTOREBAGNONONSIFERMA / PRIMA PARTE 
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Enrico Magistro - Art Director di QUADRO DESIGN

MIX&MATCH
Rubinetteria modulare per i clienti professionisti italiani ed esteri

“Ogni biennio presentiamo nuove collezioni di rubinetteria, sostenibili e di design: in 
acciaio inox e a risparmio idrico. Quest’anno con le tre nuove Serie Q, Valvola 01 e 02, �r-
mate dallo Studio Adolini, puntiamo sulla modularità di composizione del rubinetto, che 
risponde a precise richieste dei mercati nazionali ed esteri e alle esigenze di progettisti 
e architetti. Diverse varianti di comando si sposano con una vasta gamma di elementi di 
erogazione – per lavabo, vasca e doccia – realizzando un prodotto �nale unico per estetica, 
colori, �niture.”



LA FILIERA 
DEL CONTATTO 
NON SI FERMA

L'intuito non ha tradito neanche questa 
volta il buon imprenditore italiano. 
Il 21 febbraio quasi tutte le aziende 
avevano già capito che il mondo sarebbe 
cambiato nel giro di poco tempo, e 
che solo un lavoro di comunicazione 
costante e trasparente avrebbe aiutato 
a salvaguardare dal virus almeno le 
relazioni, per il resto sappiamo come 
è andata, purtroppo. 
Da questa verità è nata 
la nostra idea editoriale 
#ILSETTOREBAGNONONSIFERMA una 
serie di interviste e racconti nate 
di getto, con la spontaneità che 
mai nessun piano editoriale potrà 
più regalarci. Racconti reali e senza 
filtri, pieni di incertezze ma anche di 
passioni, trasferiti per telefono o a video 
senza barriere e senza aspettative, se 
non quella di esserci ciascuno con il 
proprio contributo, in un momento 
drammaticamente storico, seppur 
dramamticamente emozionante.
GRAZIE a tutti coloro che hanno 
partecipato e che parteciperanno con noi 
a questo viaggio... 
Cristina Mandrini, responsaile editoriale 
Il Bagno Oggi e Domani

FRANIQ by KOH-I-NOOR, 
design Maciej Niezgódka
Un programma di specchi, accessori, mobiletti e contenitori pensili in cui il corpo 
della struttura, dal pro�lo quadrato di 15mm, realizzato in acciaio verniciato a 
polvere, acclude mensole, pareti e cassetti proposte sia in legno massello di noce 
americano sia in MDF. Cassetto e pensile sono dotati di guide a sfera e di cerniere 
con meccanismi di chiusura silenziosa. 

KORE by ARBLU, design Alberto Collovati
Box bilico in cui la parete doccia senza telaio si distingue per i dettagli:  maniglia 
con presa ergonomica, cerniere a bilico con sollevabile, apertura dell’anta verso 
l'esterno e chiusura magnetica su pro�lo in alluminio. 6 con�gurazioni, ad angolo e 
in nicchia, vetro temperato 6 mm -trasparente, grigio Europa, extra light e satinato– 
e pro�li in Alublack o laccati in Ral. 

CASCATA by 
ALMAR, 
design Ufficio 
Tecnico
La novità consiste nell’ampiezza 
della lama che determina una 
cascata d’acqua che avvolge 
da spalla a spalla. Il progetto, 
brevettato, è caratterizzato da 
un design pulito, minimale e 
contenuto nelle dimensioni, 
ideale per spazi limitati. A incasso 
o esterna, è disponibile in acciaio, 
nella versione lucida o spazzolata, 
nelle �niture PVD e nei verniciati 
bianco e nero.  



Alessandra Gessi – titolare di NEWFORM

HOME WELLNESS:  
TREND IN CRESCITA
Contract e home Spa, due mondi convergenti
 
“Il settore wellness della nostra produzione - sof�oni, colonne e set doccia multifunzione 
- rappresenta una quota importante di fatturato, in crescita in Italia e all’estero. Il mondo 
del wellness professionale deve essere accessibile anche ai privati, che restano il nostro 
core business. Vanno in questa direzione le soluzioni Newform per donare un benessere 
personale e personalizzabile, una home spa che cambia il modo di vivere il bagno. Sono 
nuovi prodotti dal design minimale ma sempre più ergonomici e ricchi di funzioni, come 
sof�oni e controlli di erogazione dell’acqua di tipo domotico."
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ILLUSION by MEGIUS 
design Ufficio Tecnico
Un box doccia rivoluzionario, dove l’esaltazione del vetro crea 
illusioni: la porta battente in realtà è uno scorrevole; il box non 
sta in piedi da solo, infatti è sorretto da una mensola in vetro 
anziché da braccetti o elementi metallici; un’asola nella porta 
crea un effetto di non maniglia, per un’apertura agevolata. Di 
tendenza le �niture Oro Rosa, Alluminio Rame, Bronzo Ramato. 

STREET ART LINE 
by RELAX, design Giuseppe Diana
Graf�ti personalizzabili per la cabina doccia più esclusiva e originale, con 
una stampa ad alta de�nizione in esacromia e in�nite combinazioni di 
colori e sfumature. Speciali vernici ceramiche vetri�cano a 700°C durante 
il processo di tempra, divenendo parte integrante del vetro, indelebili e 
inattaccabili da sfrisi, graf� e agenti chimici. 

ALBUME  
by ANTONIO LUPI DESIGN, 
design Carlo Colombo
Nuovi ri�essi preziosi, eleganti e contemporanei, 
per valorizzare le super�ci lisce o articolate, e 
donare matericità ai volumi. Una verniciatura 
speciale con polvere di metallo liquida, 
proposta sui lavabi Albume, che deposita sulla 
super�cie degli elementi microparticelle di 
vero metallo, rendendo omogenea la �nitura. 
Un know how esclusivo sviluppato da Antonio 
Lupi per il Flumood. 

DAMA by ARTELINEA, 
design Ufficio Tecnico
Progetto di design esempli�cativo della storia aziendale 
spinta all’innovazione. Dama amplia la sua offerta duplicando 
lo spazio contenitivo con l’inserimento del doppio cassetto 
abbinato al classico vano a giorno, elemento distintivo della 
collezione. Nuove anche le �niture e i colori in vetro stampato 
che accrescono la gamma cromatica di  Dualite e Dualceram. 
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Marco Gobbini – Direttore Commerciale di ARTELINEA

MATERIALI SOSTENIBILI: 
ESIGENZA DEI MERCATI
Cristallo, declinato in varianti originali per arredi di design

“Soprattutto all’estero, ma ora anche in Italia, consumatori �nali e progettisti chiedono 
prodotti di design e sostenibili, quindi naturali e riciclabili, che premiano la nostra ricerca 
sulle applicazioni del vetro. Tra le novità arredobagno, proponiamo la �nitura per mobili 
Dualite® - due vetri retrocolorati accoppiati – in nuove soluzioni gra�che, acidature, sa-
tinature e colori metallici di forte contemporaneità. Nuovi decori per le carte da parati 
Metamorfosi, inserite anche sotto vetro come �nitura dei mobili, e nuove soluzioni lavabo 
in Opalite®, naturale, resistente e igienico come il vetro.”
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OVER H  by F.LLI STOCCO, 
design Centro R&D Stocco
Collezione dal design equilibrato e funzionale che esalta la ricerca 
minuziosa del dettaglio, dall’organizzazione funzionale degli spazi 
agli interni personalizzabili. Nuove soluzioni estetiche come le 
texture stampate su vetro per i frontali, le laccature con �niture 
dall’effetto micrometallizzato e le tonalità naturali quali il giallo 
senape, verde rosmarino, rosa antico.

KANT by AZZURRA GROUP, 
design Sciuto Architetti 
Pensato per spazi limitati questo lavabo a terra, 
dalle misure contenute (cm L50xH88xP45), 
realizzato con lastre di Gres Porcellanato 
(Laminam), disegno con unio-ne a 45°, e 
disponibile anche in 16 varianti di colore. 
Proposto anche in versione HPL, in 3 effetti 
pietra, oppure in Corian® bianco o nero. 
Coordinato lo specchio �lo lucido, pure con re-
troilluminazione perimetrale. 

VERTIGO by PUNTOTRE, 
design Studio Tecnico 
Puntotre/WD Design
L’esigenza di coniugare stile e modernità dà 
vita ad una collezione in cui la lavorazione 
“cannettata” dei frontali, conferisce 
esclusività al prodotto, che grazie alla 
sua �essibilità modulare e poliedricità si 
inserisce perfettamente in contesti Luxury 
che nel design più spinto. Realizzato in MDF 
conta 8 �niture polimeriche, 50 laccature 
opache, e complementi in nero opaco e 
ottone. 

QUARI by NOVELLO, 
design Stefano 
Cavazzana
Un mix di materiali e �niture 
armoniose e originali per soluzioni 
versatili e funzionali. Alle preziose 
�niture delle ante di Quari, fra cui, 
terrazzo veneziano, vetro, Laminam, 
legno, laccato, si aggiunge l’esclusivo 
Geotex, un tessuto accoppiato alla 
malta proposto in diversi colori e 
�niture. Il pro�lo di alluminio in color 
titanio ora è anche in nero.



GLOBE by 
SEVENTYONEPERCENT®  
brand Iris Ceramica Group, 
design Paolo Castelli
L’equilibrio tra il sapere artigiano e l’innovazione 
tecnologica dell’industria ceramica si fondono in 
questa inedita collezione di arredi per il bagno di 
altissima gamma. Il rapporto di interazione tra acqua 
e terra (71% è la percentuale di super�ce terrestre 
occupata dall’acqua) è musa ispiratrice del brand, 
simbolo di sostenibilità, per una progettazio-ne 
consapevole orientata al futuro. 

NEW PLAYONE 90 by FIR ITALIA, 
design Francesco Lucchese
Nuova famiglia di �niture, Special Out�ts, quali Matt Luxe e  Matt Golden, 
con abbinamenti cromatici molto particolari tra corpo e maniglia per 
questa collezione evergreen. L’innovativa tecnologia ad alto valore 
estetico, denominata ASP - Advanced Super�nish Process, garantisce 
elevata durata nel tempo e dona al metallo colori, toni e ri�essi unici.

KOÈ by GEDA, 
design Stefano Macchion
Serie ispirata al fascino dei loft newyorkesi con i loro 
intrecci di tubature a vista. Ricercati i dettagli di carattere 
come la maniglia incisa, che richiama la leva di una valvola. 
Disponibile in tutta la gamma cromatica Geda, Koè rientra 
nella certi�cazione EES (Eco Energy System), a garanzia di 
una produzione 100% eco-friendly e sviluppo di progetti con 
impiego di materiali e processi ecosostenibili. 

MIO by EFFEPI, 
design Ufficio Tecnico 
Pulizia estrema per questa nuova collezione 
di rubinetti realizzata in acciaio, dove i 
singoli elementi vengono liberati da qualsiasi 
ridondanza e trasformati in pura forma per 
una maggiore funzionalità. Prodotti concepiti 
come espressione di benessere in cui design 
e af�dabilità rispondono alle esigenze di 
innovazione in linea con i trend del momento. 



Giuseppe Presotto, titolare di ARBLU

MASSIMA PERSONALIZZAZIONE 
IN TOTAL LOOK
Il mobile al centro, in nuovi modelli e nuove finiture coordinate 

“Abbiamo elaborato nuove �niture, materiche ed effetto metallo, applicate a prodotti in 
materiali diversi - mobili in legno, metalli di maniglie e di pro�li di cabine doccia, nuove 
texture di super�ci e piatti doccia in Pietrablu - che diventano pezzi unici coordinati tra 
loro. Inoltre, due nuove linee di mobili e il restyling degli alti di gamma Dress e Lainò, 
due nuovi box doccia in cinque colori opachi o spazzolati. Decori di design per le carte 
da parati waterproof in tonalità che fanno da trait-d’union tra mobili e cabine doccia.” 
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THERMO EASY by NEWFORM,  
design Ufficio Tecnico
Elegante e minimale il nuovo miscelatore termostatico ad incasso 
dal design compatto che, grazie anche alle molteplici opzioni di 
colore e �niture, consente l’accostamento alle recenti collezioni 
Newform. Facile nell’installazione, per le dimensioni ridotte della 
parte tecnica, e nell’utilizzo, per le icone serigrafate al laser che 
agevolano la lettura dei comandi. 

ONE-X by WEBERT 
INDUSTRY, design 
Massimiliano Settimelli
Un processo produttivo innovativo ed evoluto, 
che integra le straordinarie potenzialità 
dell’additive manufacturing nell’interior 
design. La stampa 3d, applicata all’acciaio 
inossidabile AISI 316L per le sue caratteristiche: 
sano, duraturo, atossico, consente di ottenere, 
grazie alle polveri metalliche fuse tramite un 
laser, un rubinetto perfettamente de�nito.

FRANK CONCEPT 
by EURORAMA, 
design MrSmith Studio
Un concept moderno di origine Industrial, 
per un sistema di rubinetteria monoforo e 
tre fori dalle linee essenziali, che coniuga 
comfort, per la posizione elevata delle 
manopole, facili da raggiungere e da usare, 
e purezza estetica dal diametro costante 
utilizzato per disegnare gli elementi che 
compongono il prodotto: maniglie, corpo 
principale, accessori e bocca di erogazione. 

VALVOLA 
by QUADRODESIGN, 
design Studio Adolini
Il fascino dei rubinetti industriali, con le 
tipiche valvole a sfera idrauliche, è alla base 
di questa collezione in acciaio all’insegna 
della massima �essibilità e sostenibilità. 
Un unico sistema di comando da incasso 
consente l’abbinamento a diversi corpi di 
erogazione, determinando varie soluzioni. La 
�nitura è in PVD. Tre le nuance: Oro chiaro, 
Oro rosa e Oro nero. 



SYNTHESIS ECO by OLYMPIA 
CERAMICA, design Gianluca Paludi
Sintesi perfetta per questa collezione di ceramica sanitaria, 
dalle linee morbide e pulite che punta su ef�cienza e 
funzionalità, per rispondere alle esigenze di un pubblico più 
ampio, sia nel privato sia nel contract. Il vaso rigorosamente 
rimless, garantisce un elevato standard di pulizia con 
particolare attenzione al consumo idrico, oggi elemento di 
grande richiesta.

REVOLUTION® by SDR CERAMICHE, 
design Luca Papini
Collezione di sanitari realizzata totalmente in Solid Surface, coperta 
da brevetto. Eco-compatibile, riciclabile, antibatterica, certi�cata 
con norma Europea EN-997 (resistenza meccanica) per garantire 
la stessa af�dabilità e sicurezza dei prodotti tradizionali. Consolle 
con cassetti, vasca free-standing e lavabi nelle 4 nuance dei sanitari: 
Aloe, Avio, Camelia e Cotton. 

PLISSÈ by SBORDONI, 
design Ufficio Tecnico
Design pulito per una linea di arredi giovane e fresca, grazie 
alla ricercata lavorazione cannetè degli sportelli che dona 
eleganza e personalità. Due elementi: il mobile con lavabo 
Masaccio incassato, nella dimensione di 65cm, e la colonna 
portaoggetti, per ambienti bagno sia piccoli sia grandi. 
Realizzati in MDF idro, offrono una palette colori di 6 tonalità, 
rigorosamente pastello. 

RING by CERAMICA GLOBO, 
design Angeletti Ruzza Design 

Una struttura funzionale, della linea di arredi 
per il bagno OPI,  realizzata in metallo a sezione 
circolare verniciato a polvere, con svariate soluzioni 
compositive, grazie alle varie forme, misure, colori e 
materiali. Due dimensioni per accogliere due diversi 
modelli di lavabi a incasso, tondi o ovali, disponibili 
nelle �niture Bagno di Colore, Le Pietre o ceramica 
bianca lucida. 



Gianluca Marvelli, AD di KOH-I-NOOR

APERTURA AL CONTRACT 
INTERNAZIONALE 
Dal web-marketing all’implemento dell’offerta produttiva

“Koh-i-Noor è proiettata verso nuove opportunità commerciali. Da un lato la multicana-
lità: l’e-commerce è un attore importante e gli showroom di arredobagno attraggono il 
consumatore �nale anche grazie al web marketing. Quindi, produttore e rivenditore tra-
dizionale devono lavorare insieme ma con con�ni più de�niti. Dall’altro, nuove collezioni 
dedicate al contract: accessori e specchi customizzabili per l’hotellerie e il residenziale 
di lusso, in Italia e all’estero. L’offerta si completa armonicamente con complementi e 
mobili di design.” 
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WAFFLE by ANTRAX IT, design Piero Lissonii
Sulla scia dello storico radiatore in ghisa, presenta una trama geometrica e una 
super�cie tridimensionale, in 5 �niture goffrate: Frag, Crag, Lrag, Arag e Mrag. 
Componibile sino a 5 elementi, è realizzato in fusione di alluminio al 100% 
riciclabile, per un’elevata resa termica e risparmio energetico. Installabile in 
orizzontale e in verticale, può disporre di un maniglione portasalviette in legno. 

SAM by CALEIDO, 
design Giuseppe 
Bavuso
Scaldasalviette elettrico di nuova 
concezione che diviene elemento 
d’arredo itinerante, facile da 
installare nei diversi ambienti. La 
struttura è in acciaio al carbonio 
e alluminio riciclabile, mentre 
il tessuto, elastico e traspirante, 
consente di personalizzare il 
prodotto con colori originali, 
facendolo diventare un oggetto 
nomade, giovane e pop. Di serie la 
vaschetta porta oggetti. 

ROYAL ABSOLUTE by GLASS 
DESIGN, design Ufficio Tecnico
Lavabo artigianale di alto livello realizzato in Vetrofreddo®, 
materiale innovativo brevettato composto da pigmenti 
vetrosi e resine, nelle �niture bianco lucido o nero opaco, 
in seguito avvolto da una fascia in cristallo con taglio a 
diamante decorato nei colori LUX: oro, argento e bronzo. 
Dispenser, bicchiere e porta sapone, con lo stesso decoro 
completano la collezione. 



Debora Laterza, Direttore Marketing di IRIS CERAMICA GROUP

NUOVO BRAND DI ARREDO 
SEVENTYONEPERCENT®

Il vero lusso? Prodotti green e artigianali

“Dedicato all’hotellerie di lusso, a spa e al settore residenziale di altissimo livello, il brand 
Seventyonepercent® comprende una serie completa di arredi so�sticati, realizzati in ma-
teriali e �niture di pregio. Alla ceramica si af�ancano cuoio, legni e metalli di grande qua-
lità. Ciascun elemento è un pezzo unico customizzabile, fatto a mano da esperti artigiani 
e completamente made in Italy. Il nome del brand simboleggia l’armonia della Terra, com-
posta di acqua al 71%, ed esprime l’anima ecologica dell’azienda. Il marchio, contenitore 
di diversi progetti, inaugura con cinque modelli �rmati da Paolo Castelli.”

FIOCCO by RAPSEL INTERNATIONAL, 
design Gianmarco Toscano
Lavabo freestanding in Velvet® bianco. Le forme morbide e 
sinuose si aprono dal cilindro strizzato al centro da una fascia in 
metallo, con effetto super chic. Un oggetto insolito, una scultura 
imponente nelle forme, contenuta nelle dimensioni -Ø50 x h. 
85cm- da collocare in qualsiasi ambiente, residenziale e contract, 
a prescindere dallo stile e dai colori che lo circondano. 

MAWI SPA by GLASS 1989, 
design Ufficio Tecnico
Minipiscina d’arredo con pannellature esclusive in LYCRA® 
XTRA LIFE™, tessuto tecnico in uso nello swimwear, proposta 
in due esclusivi pattern tridimensionali soft-touch: Square e 
Hexagon. 4 i colori, ispirati alle ultime tendenze living, per 
una facile collocazione in ambienti indoor e outdoor. Per 
chi predilige super�ci dall’effetto materico è disponibile la 
pannellatura in Ecoresina.

OPUS ANEMONE MUSCHIO 
by LITHOS DESIGN, 
design Raffaello Galiotto
Come il mare nella stanza da bagno. Scelte cromatiche, disegni 
evocativi e libertà compositiva per pavimenti e rivestimenti in 
materiale lapideo, come esaltante espressione di industrial 
design applicato all’arte dell’intarsio. 33 marmi, 6 pattern, 14 
palette di colori, con una sequenza di moduli 60 X 60 cm, per 
assecondare creatività, gusti ed esigenze del progettista. 

Picture copyright of Lillie Thom
pson



SUL “BINARIO” DELLA 
PERSONALIZZAZIONE

Il sistema Rail, nuova punta di diamante della produzione Stilhaus, 
riassume bene la continua ricerca di nuove soluzioni totalmente 
custom e di design, intrapresa da tempo dall’azienda. Accessori 
e specchi, sistemi d’illuminazione e complementi “su misura” sono 
elementi strategici di arredo e dècor in ambito privato e contract.

DI CRISTINA MANDRINI E ALBA FERULLI

 S
i chiamano accessori da bagno ma 
in realtà sono indispensabili e irri-
nunciabili in ogni tipo d’ambiente. 
Piccoli ma strategici, questi oggetti 
completano l’allestimento di mobi-

li e sanitari, assicurando quella praticità che rende 
comodo e piacevole l’utilizzo quotidiano del bagno. 
Le collezioni Stilhaus, però, non sono solo funzionali 
alleate dell’arredo ma diventano preziosi elementi 
estetici che arricchiscono lo stile della stanza con 
particolari inediti, forme inusuali e note di colore. 
Inoltre, tutte le proposte possono trasformarsi in 
pezzi unici e distintivi, realizzazioni sartoriali che 
aderiscono perfettamente ai desideri del cliente. 

PRIMO PIANO
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Simone Bianchini, titolare di Stilhaus.

IL “SU MISURA” È UNA FILOSOFIA
Quest’anno Stilhaus compie 42 anni e in questo arco 
di tempo ha acquisito un know-how importante che 
ancora oggi permette di coniugare processi industria-
li e lavorazioni squisitamente artigianali. Il risultato è 
un made in Italy di alta qualità sia sotto il pro�lo for-
male – grazie ai progetti di affermati designer – sia per 
materiali e tecniche di produzione. Ciò che maggior-
mente colpisce è la �loso�a aziendale, che negli ulti-
mi anni esprime con sempre maggiore convinzione 
il percorso di massima personalizzazione di forme, 
dimensioni e �niture per la maggior parte della pro-
duzione più recente - come il nuovo sistema Rail �r-
mato Talocci+Pallocca - insieme al restyling cromatico 



di collezioni storiche come la serie di accessori Bucket, 
disegnata da Giovanna Talocci, oggi proposta in nuovi 
abbinamenti di �niture che la rendono più so�sticata e 
d’appeal. L’alta �essibilità della produzione permette, 
quindi, di realizzare soluzioni customizzate sia per il 
cliente privato – che oggi resta il target più importante 
per Stilhaus – sia per il settore contract, dalle struttu-
re ricettive a navi da crociera e yachts. Sempre aperta 
all’ascolto di nuove richieste, l’azienda ha una vera vo-
cazione a sviluppare progetti su richiesta degli archi-
tetti. “Un esempio – afferma Simone Bianchini, titolare 
di Stilhaus - è la crescente richiesta di specchi taylor-
made. Proponiamo molteplici optional: antiappanna-
mento, vari tipi di illuminazione led integrata, scelta di 
numero e posizione di punti luce, blutooth, specchio 
ingranditore, incisione di loghi e marchi. Quest’anno, 
sono di tendenza gli specchi-camerino su misura, sulla 
scia dei modelli hollywwodiani da trucco. Il mercato è 
in costante aumento e pensiamo di investire ulterior-
mente in questo comparto per incrementarne la pro-
duzione, che è completamente interna.”

BENESSERE DA COSTRUIRE
La più importante novità 2020 è Rail, progetto �rma-
to da Giovanna Talocci e Marco Pallocca, che esprime 
bene la vision di Stilhaus. Ben strutturato ed elegante, 
attraverso un sistema a “binario” – da qui il nome Rail – 
articola all’interno della sala da bagno tutta la gamma 
di accessori collegati tra loro. La collezione compren-
de strutture, ripiani ed elementi in vari materiali da 
comporre in base alle esigenze individuali creando un 
continuum su una o più pareti del bagno, quindi una 
sequenza consecutiva di funzioni, oppure può vivere 
come singolo accessorio. Rail si completa con Fold, trit-
tico di specchio con due ali orientabili retroilluminate, 

e con un sistema di illuminazione che riprende le linee 
della collezione. Due le possibilità di arredo: costruire 
l’ambiente intorno alla dinamica di Rail, oppure adat-
tare la collezione alle esigenze di un bagno già �nito. 
Le proposte dedicate al mondo dell’arredobagno pre-
sentate nel corso dell’anno, non �niscono qui. Altra 
novità è Switch, portascopino con sistema apri/chiudi 
integrato al contenitore in ceramica. Il manico telesco-
pico si allunga �no a 50 cm, il coperchio di vari colori 
si armonizza all’arredo. Poi Regal, collezione classica 
di facile abbinamento a sanitari e rubinetterie, con tu-
bolare millerighe e terminali in marmo di Carrara. Lo 
specchio modulato Dorian, design Gianluca Paludi, 
di stile contemporaneo in grado di caratterizzare 
con forza la stanza da bagno. L’ambiente doccia si 
personalizza con i pensili da appendere al box, com-
pleti di vaschette in inox o plexiglass da assemblare 
liberamente.  

IL BAGNO È… DINAMICO
I designer Giovanna Talocci e Marco Pallocca raccontano nel 
dettaglio tutti i plus della collezione Rail, ideata per sposare in toto 
la filosofia progettuale di Stilhaus. “Questo sistema consente di 
arredare il bagno in modo dinamico, utilizzando un binario su cui 
posizionare liberamente svariati elementi e accessori per realizzare 
sia una composizione ampia e ariosa, sia dedicata alle sole aree 
lavabo, vaso o bidet, doccia o vasca. Sottile ed elegante, il binario 
di ottone a sezione quadra è declinato in svariate finiture: ottone 
naturale, nichel, nero, e le preziose oro lucido/opaco e oro rosa. 
Le barre di diverse lunghezze e i giunti che le uniscono possono 
avere un andamento lineare a parete, girare ad angolo nella stanza 
o andare in verticale verso l’alto e verso il basso. Questa estrema 
libertà di configurazione si arricchisce di mensole variamente 
attrezzate e realizzate in marmo, nel nuovo ocritech o in multistrato 
marino finitura larice. Le mensole possono integrare diverse funzioni: 
dispenser portasapone, portaspazzolini, specchio ingranditore, 
porta smartphone, portascopino, gancio per gli accappatoi. Il 
binario diventa anche una barra luminosa a servizio dello specchio, 
quest’ultimo proposto in moltissime dimensioni. A completamento, il 
lavabo con struttura coordinata al design del binario e la specchiera 
Fold – adatta a qualsiasi tipo di lavabo - che si distingue per le ali 
laterali o superiori che possono essere orientate verso il viso.”

Il sistema Rail, design Talocci+Pallocca, può avere un 
andamento orizzontale e verticale.



42

di Alba Ferulli

LA SODDISFAZIONE  
DEL CLIENTE? UNA MISSION 

Si potrebbe dire che tutto il mondo Scavolini, tra i maggiori produttori 
del settore arredo, giri attorno a un unico perno: il cliente. Fondamen-
tale è il suo massimo appagamento e la capacità dell’azienda di fornire 
prodotti e servizi pienamente conformi alle sue necessità ed esigenze. 
L’azienda pesarese effettua ingenti investimenti per progettare e ga-
rantire prodotti innovativi in cui design e tecnologia si armonizzano 
in una gamma di oltre 30 modelli e 350 �niture per la cucina e un pro-
gramma di ambienti completi per l’arredo bagno. Completano l’offerta 
le soluzioni dedicate alla zona living e le recenti proposte per la cabina 
armadio. Negli oltre 1200 punti vendita in Italia e nel mondo, Scavolini 
garantisce la consulenza di esperti in progettazione, capaci di guidare e 
consigliare il consumatore in una coinvolgente esperienza di acquisto. 
La strumentazione tecnica (cataloghi, listini campionari, comunicazio-
ne POP, ecc.) presente negli showroom è concepita per presentare al 
visitatore tutta la gamma di soluzioni estetiche e funzionali. Inoltre, 
grazie al software gra�co sempre aggiornato in termini di nuove usci-
te e prezzi, al portale extranet, e al programma di rendering dedica-
to, è possibile sviluppare progetti di grande impatto e precisione, per 
arrivare alla perfetta rappresentazione virtuale del progetto. È questo 
il caso di Virtuo, il software concepito con un doppio intento: da un 
lato far vivere ai clienti Scavolini l’emozione di trovarsi immersi nella 
futura casa progettata insieme all’arredatore; dall'altro la possibilità 
di offrire al professionista uno strumento semplice da utilizzare che, 
partendo da quanto già progettato, possa arrivare in pochissimo tempo 
ad ottenere un risultato di grande impatto migliorando sensibilmente 
l'esperienza d'acquisto e dunque la propria competitività. Da sempre, 
inoltre, tutti i punti vendita Scavolini, si distinguono per il personale 
altamente quali�cato, capace di lavorare con estrema professionalità. 
Non a caso pone grande attenzione alla formazione del rivenditore. 
Dal 1994, per esempio, promuove il progetto pluriennale “Insieme per 
crescere”, un ciclo di workshop riservato ai propri rivenditori, che ha 
ottenuto negli anni un ottimo riscontro di adesioni su tutto il territo-
rio nazionale, anche grazie ai temi importanti che vengono affrontati 
all’interno del ciclo: le tecniche e la psicologia di vendita, il controllo di 
gestione, il marketing, la gestione del servizio alla clientela. Il progetto 
ha come obiettivo la costruzione di un percorso di crescita del punto 
vendita - dall’organizzazione gestionale, al layout, dal montaggio alla 
vendita e alla comunicazione - al �ne di garantire il miglior servizio alla 
distribuzione e permettere nel tempo il rafforzamento del marchio. È 
prioritario per Scavolini, infatti, poter contare su un personale che pre-
sti la massima attenzione ai dettagli e che si conformi alla politica di 
qualità che contraddistingue il marchio.

Per due anni consecutivi – 2018-2019 e 2019-2020 
– Scavolini ha ottenuto il sigillo “Nr.1 Servizio” 

per l’alto livello di assistenza offerto ai clienti 
italiani nel comparto delle cucine. La stessa 

attenzione viene posta anche nel settore 
bagno. Ecco le strategie dell’azienda pesarese 

per rendere ottimale l’esperienza di acquisto
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Le strategie vincenti 
di Gruppo Samo 
Industries 

Il Gruppo Samo Industries chiude il 2019 con un giro d'af-
fari pari a 93 milioni di euro, cifra che risulta dall'accor-
pamento dei bilanci consolidati di Inda e di Samo. La hol-
ding guidata dalla famiglia Venturato riafferma il proprio 

ruolo di protagonista del mondo 
dell’arredo bagno forte anche 
della recente acquisizione di Li-
neabeta, �nalizzata a novembre 
2019. Il Gruppo ha �n da subito 
iniziato a lavorare a un’integra-
zione di Lineabeta nell’ambito 
del marchio Samo, formando 
così una seconda gamma di 
prodotto completo che si va ad 
af�ancare alla proposta di total 
look per il bagno firmata Inda. 
Entrambi i poli, Samo+Lineabeta 
e Inda, rivestono un'importan-
za fondamentale per il Gruppo, 
che oggi può dunque proporre al 
mercato un'offerta che si delinea 
sempre più ricca e di alto livello.  

Sulla città eterna brilla 
una (Rubinetteria) 
Stella in più

L’elegante Hotel Splendide Royal di Roma ha inaugurato 
recentemente una nuova ed esclusiva ala a pochi passi 
da Piazza di Spagna: 16 lussuose suite arricchite da arredi 
ricercati. In questo contesto così so�sticato, la struttura 
alberghiera ha scelto la collezione Eccelsa di Rubinetterie 
Stella in �nitura cromo come naturale corredo delle sale da 
bagno. Autentico oggetto di design, espressione di una rara 
ed eccellente solidità progettuale e realizzativa, Eccelsa-
design 1929 esalta l’allure aristocratica della struttura con 
i suoi ineguagliabili tratti distintivi, caratteristiche uniche 
che hanno sancito il successo dei suoi 90 anni di storia.

Denis Venturato, presidente 
del Gruppo Samo Industries
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Fima Carlo Frattini  
approda in Islanda

In perfetto equilibrio fra design e natura 
i prodotti Fima Carlo Frattini sono stati 
scelti per l’ambiente cucina e bagno de-
gli otto lodge di Seljalandsfoss Horizons, 
situati a Hvolsvöllur sulla costa sud dell’I-
slanda, uno dei luoghi più suggestivi e in-
cantevoli del mondo. L’essenzialità della 
serie Spillo Up – miscelatore lavabo con 
canna girevole per la cucina e miscelatore 
lavabo per il bagno – crea continuità sti-
listica tra i due ambienti più vissuti della 
casa, mentre la colonna doccia termosta-
tica permette di concedersi un momento 
di relax nella zona wellness. Fil-rouge di 
questi modelli è lo spiccato stile mini-
mal, reso ancora più accattivante dalla 
�nitura nero opaco che dona un effetto 
estremamente contemporaneo, materico 
e setoso.

Antrax IT, vent'anni di design 
condensati nel nuovo catalogo

Antrax IT, punto di riferimento internazionale nel settore del termoarredo per 
l’architettura da quasi vent'anni, presenta il nuovo catalogo, un vero manifesto 
della �loso�a che Alberico Crosetta, AD dell'azienda, ha sempre voluto esprime-
re: l’attenzione al design, la cura dei particolari, la possibilità di personalizzazio-
ne e la ricerca di tecnologie innovative. All'intero trovano spazio tutti i prodotti 
più iconici di Antrax IT: dall’intramontabile Tubone, ai simbolici Oreste & Emma, 
sino alle più recenti novità. Il volume, frutto di un lungo lavoro che l’azienda ha 
condotto in collaborazione con la stylist Cristina Romanello e i fotogra� di Stu-
dio Emozione, raccoglie i successi dal 2005 a oggi. Ci sono le collezioni �rmate 
da Matteo Thun & Antonio Rodriguez, Daniel Libeskind, Victor Vasilev e Piero 
Lissoni e ancora i corpi scaldanti ideati da Peter Rankin e Andrea Crosetta. 

Fidra, 55 anni 
pensando a Genova

Fu nel 1954 che una famiglia, dal tipico cognome genovese 
Parodi, decise di fondare un’azienda, nel settore dell’im-
piantistica di benessere. Nacque: Fabbricazioni Idrauliche, 
da cui poi è derivato l’attuale acronimo “Fidra”, che nel 
corso del tempo ha poi completato il quadro d’insieme 
immettendo, prima nella sua sede nel capoluogo ligure 
e poi nelle �liali, nate successivamente nella regione ma 
anche nel vicino Piemonte, un’ampia offerta di arredo ba-
gno, che caratterizza questo vivace e attento distributore 
che opera sotto la Lanterna e in altri luoghi! Allo scadere 
del 2019, sotto la propulsione, sempre dinamica e propo-
sitiva di Giacomo Parodi, Fidra ha pensato di salutare i 
propri 55 ani di brillante attività con una serata al Teatro 
Politeama, nel centro storico della città, in cui non solo 
si è assististi ad un divertente spettacolo di una Compa-
gnia teatrale genovese che va per la maggiore da quelle 
parti e che ha sodisfatto appieno gli oltre mille invitati: 
progettisti, impiantisti e costruttori edili che riempivano 
la grande sala. Anticipata da un �lmato aziendale molto 
lieve e garbato, che aveva aperto la serata, poi proseguita 
con un inno alla Genova che risorge dopo la tragedia del 
ponte crollato due estati addietro. Un paio di riconosci-
menti uf�ciali che Fidra ha voluto consegnare a due po-
litici, che hanno responsabilità istituzionali nella regione 
e nella città, un attestato - singolare certamente - ma che 
rappresentava, la gratitudine di questa struttura opera-
tiva (e di tutta la famiglia Parodi, che la conduce da oltre 
mezzo secolo), nei confronti di Marco Bucci, Sindaco di 
Genova e di Giovanni Toti Presidente della Regione Liguria, 
perché entrambi si sono battuti, con continuità e impegno 
personale, per arrivare a far erigere - in poco tempo - un 
nuovo ponte che un altro genovese insigne, Renzo Piano, 
aveva disegnato e offerto come progetto alla sua città! A 
loro due, saliti sull’ampio palcoscenico, Giacomo Parodi 
ha consegnato due “Brunzin”; ovvero un rubinetto a cia-
scuno in bronzo, che la Ditta Bellosta aveva progettato e 
prodotto appositamente per questo evento. Un lungo ca-
loroso applauso di un platea ricolma di ospiti non divisi 
politicamente, che si sono alzati per battere le mani, ha 
concluso la bella serata, mentre la mia mente correva ad 
Andrea Parodi, il babbo di Giacomo e fondatore di Fidra, 
che tanti anni fa mi fece ascoltare lui, genovese sino al 
midollo, una nuova canzone di De Andre: “Creuza de ma” 
che non conoscevo ma che mi fece apprezzare l’animo e 
la genovesità spontanea sua e della famiglia Parodi, con la 
quale nel ricordo affettuoso, mi complimento. (OGC)



Già all’apparenza e prima ancora di iniziare a sfogliarlo si co-
glie, guardando questo elegante e possente tomo che Roca si 
è voluta dedicare, un paio d’anni dopo il proprio centenario di 
attività,  nel mondo del bagno e nel riscaldamento.
Si nota da subito l’impegno meticoloso di tutti coloro che ci 
hanno lavorato appresso, per ricostruire, con assoluta precisio-
ne temporale, il percorso produttivo di questa azienda, iniziato 
oltre un secolo addietro, in terra di Catalogna (ma oggi anche 
titolare di unità produttive in giro per il mondo), che ha portato 
a questo volume che sarà in concorso nella tematica dedicata 
per l’ADI Design Index 2020, in quanto il maggiore autore è il 
designer italiano Beppe Benenti, già Compasso d’Oro alla car-
riera! Va dato atto alla Famiglia Roca di aver saputo conser-
vare, con grande cura, tutto il materiale che in così tanti anni 
era stato progettato e poi prodotto per essere immesso via via 
sui mercati,  prima su quello iberico e poi nella loro costante 
crescita soprattutto negli ultimi trent’anni, in una in�nità di 
luoghi disseminati nei vari continenti.
Il racconto di un secolo di produzione, nelle circa 500 pagine è 
dunque ricco di oggetti, che hanno fatto la fortuna di questa 
azienda familiare, sempre condotta da manager di comprova-
ta serietà e competenza, che si muovono in autonomia e che 
rispondono alla proprietà nei momenti del bilancio annuale e 
per le grandi operazioni che in Roca non mancano mai!
Suddiviso a capitoli che rappresentano i decenni che hanno 
ritmato l’andamento, sempre positivo anche in anni di con-

100 YEARS DESIGN BY 
DESIGN, by Roca”

�itti, gli autori (Benenti si è potuto avvalere di Isabel Campi e 
della compianta Anna Calvera, cui l’opera è dedicata, entram-
be memorie storiche di Casa Roca), hanno potuto raccogliere 
i passaggi più signi�cativi della crescita industriale dal 1917, 
anno di avvio, sino ai tempi nostri.
Rimarchevole per coraggio documentale e per collocazione 
temporale le sezioni che introducono i periodi poi documen-
tati. Ci sono richiami misurati - ma precisi - sui singoli mo-
menti storici della Nazione spagnola, dell’Europa e del mondo, 
che non tralasciano alcun cenno, unendoli alla progettualità 
di quei speci�ci periodi presi in esame. Poche le imprese che 
oggi sarebbero in grado di raccontare un tragitto così lungo e 
dinamico, con immagini del tempo e il garbo di un linguaggio 
privo di enfasi, come è nello stile della Famiglia  Roca da sem-
pre e che, Beppe Benenti, ha saputo cogliere e tradurre in un 
percorso di design che valeva la pena conoscere.  (OGC)
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Il “manuale di storia del design”
DI DOMITILLA DARDI E VANNI PASCA-RAYMONDI

La  storia italiana più recente e non solo è sempre più intrisa di quella 
de�nizione di “design” che accompagna una in�nità di oggetti (anche 
se non tutti rispettosi dell’ampolloso termine anglosassone), che pro-
duciamo in vari comparti.
Lo stiamo facendo nel campo della moda, indubbiamente bene e prin-
cipale arte�ce del nostro saper progettare, quindi, capace di raggiunge-
re qualsivoglia latitudine. Il “fashion” ha per molti aspetti aperto l’ex-
port ad altri prodotti nell’abitare e in altri settori,compreso il cibo che 
si è dotato di denominazioni di origine precise e valoriali.
Bene, attorno al design si sono scritte un numero considerevole di 
affermazioni e redatti i libri più disparati. Quello che commentiamo 
in questo numero della rivista, ha una sua particolarità. Intanto non 
assume posizioni di scelta progettuale in un senso piuttosto che in un 
altro. Nel “Manuale di Storia del Design”,  che Domitilla Dardi e Vanni 
Pasca Raymondi hanno messo accuratamente insieme, altro non è che 
un percorso di eccellente levatura didattica, in grado di raccontare, per 
immagini e commenti,  il progredire sistematico del creare progetto. E 
non lo fa - con una corretta ed esaustiva scelta extranazionale - nar-
rando i momenti della sola italica progettualità, ma con delicatezza e 
varietà di apporti intellettuali. Questo volume (che ogni futuro designer 
dovrebbe consultare prima di approdare in qualsivoglia facoltà di dise-
gno industriale), descrive per momenti storici, divisi in precisi capitoli, 
da l’avvio pre-industriale sino al post industriale attraverso i con�itti 

bellici e la ricerca del fruibile che quasi sempre non è scevro di una sua 
mirata piacevolezza estetica.
In questo bel libro si coglie l’insieme di due autori, così diversi fra di 
loro ma decisamente complementari.  Entrambi sono muniti di una 
non indifferente cultura e conoscenza degli oggetti  che appaiono ben 
disseminati fra le pagine del racconto che si snoda con armoniche de-
scrizioni che invitano a leggere, per poi approfondire il percorso che il 
design ha compiuto in varie parti del mondo in cui viviamo.
Non è  dunque una autocelebrazione dell’italico-saper-creare, bensì la 
narrazione storica e analitica di ciò che, in poco più di due secoli nel 
mondo del progetto è accaduto, sino a giorno nostri. 
Certamente l’Italia ha svolto - sin dall’anteguerra - un ruolo premi-
nente, anche per acquisire quell’etichetta di riconosciuta credibilità, 
nel design appunto, con la quale oggidì le nostre manifatture girano il 
mondo a piazzare abiti, vetture, arredi d’interni e macchine utensili o 
medicali e altro ancora, con un valore che il nostro design ha raggiunto 
in molti campi.   (OGC)
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Seguendo la disputa: “ modulor o algoritmo? ”
Sin dai primi miei approcci giorna-
listici giovanili, ho sempre ritenuto 
che il recensire un libro di prosa, di 
poesie o, nella fattispecie, di architet-
tura e design, non sia il compito più 
facile per chi decide, pervicacemente, 
di fare della comunicazione di costu-
me e di colore, il proprio mestiere del 
domani! Poi, nel dipanarsi degli anni 
dedicati al voler scrivere, per rispon-
dere ad un richiamo ideale, succe-
dono momenti in cui  non puoi più 
sfuggire al ruolo di commentare la 
consultazione di un  volume che ti è 
stato consegnato, (talvolta dedicato) 

e che hai letto a tratti prima di coricarti. Oppure succede che l’autore 
ti sia molto amico; hai con lui condiviso alcuni eventi, degni di esser 
raccontati, avendo seguito negli anni la sua storia professionale, quasi 
sempre  variegata e ricca di idee coraggiose e oggi di grande attualità, 
come quella che sto per raccontare.
Parlo di Roberto Marcatti, professore e architetto , compagno di una 
lunga esperienza in ADI e che lui ha proseguito costituendo la delega-
zione Puglia e Basilicata dell’Associazione per il Disegno Industriale, 
che con la complicità intellettuale di Cintya Concari, ha predisposto 
un volume, di circa 162 pagine, dal titolo assai provocatorio per chi 
bazzica nel mondo del progetto: “Modulor o Algoritmo?”, da cui sono 
nate in sequenza,  mostre nel Sud, del nostro Paese, che comprende-
vano luoghi pugliesi come: Martina Franca, Galatina, Selva di Fasano, 
Foggia, Canosa di Puglia e poi Napoli e Milano e, in�ne, in terra lucana 
a Matera, città della cultura lo scorso anno, che ha concluso una sorta 
di ciclo.

Perché mai Marcatti ha voluto mettere a confronto un argomento 
acquisito come quello di “Modulor” che Le Corbusier (a settant’anni 
dalla ricorrenza dell’enunciato del famoso architetto elvetico), che im-
poneva al mondo progettuale, come linea guida un suo (allora nuovo e 
rivoluzionario) modello di architettura? Roberto Marcatti che la laurea 
in architettura conseguita al Politecnico di Milano rammentava che, 
secondo Le Corbusier, la scala di proporzioni, ideata come Modulor, 
era �nalizzata a risolvere tutto quanto fosse legato alla organizzazione/
strutturazione di un diverso vivere quotidiano. 
Da questo assunto Marcatti ha innestato un confronto sul tema, in più 
sedi presentando il suo volume e spiegando ai vari pubblici intervenuti 
nelle diverse sedi (dove per altro ogni evento si completava con mostre 
a tema), il momento di “passaggio” dall’archetipo “corbusiano” all’era 
del digital,e dove il tutto è amministrabile da quella che Marcatti de�-
nisce come altri pensanti: “la mano invisibile”!
Ma nel confronto fra i due momenti storici dell’architettura, l’autore 
del provocatorio e interessante libro, non manca di soffermarsi sulla 
creatività esplorativa che fa parte della cultura del progetto e che nei 
due casi sovraintende, trovando comunque (e ancora oggi) soluzioni 
differenti, perché la biodiversità intellettuale ci rende (per nostra for-
tuna n.d.r.), sempre diversi e complementari e per ciò con offerte pro-
gettuali a vasto raggio creativo. 
Curato da H2O Edizioni Milano, il lavoro di approfondimento su questo 
tema di grande attualità, scritto da Roberto Marcatti che sapientemen-
te pone a confronto due epoche ormai irrimediabilmente contrapposte 
- ma di paritetico fascino fra il “vecchio e il nuovo”- attorno alle quali  le 
mostre realizzate a supporto nelle varie presentazione del volume av-
venute in giro per l’Italia e sottolineate  dalla curatrice Cintya Concari, 
presidente di H2O Edizioni, si sono soffermate mei vari luoghi dove il 
libro è stato presentato a cercare un convalida contemporanea, senza 
negare il passato prossimo!  (OGC)  
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LA PRIMA 
#DOCCETTERIA 
COMPIE 20 ANNI
Dal 2000 Damast progetta e realizza prodotti "a misura di 
persona" per promuovere la "cultura della doccia” che si 
accompagna ai concetti di benessere ed ecosostenibilità. 
Anche per questo dallo scorso anno ha deciso di 
cambiare definizione di categoria e di coniare per sé il 
termine #doccetteria, e quest’anno di sostenere una serie 
di iniziative per celebrare un compleanno speciale. 

A CURA DELLA REDAZIONE

 C
ovid-19  non ferma Damast, che 
non ha intenzione di farsi rovina-
re la festa di uno storico comple-
anno… perché 20 anni non tor-
nano più. Cade nel 2020, infatti, 

il ventennale della nascita dell’azienda di Invorio 
(NO), che ha fatto della cultura della doccia, del de-
sign e della passione per l’arte i suoi capisaldi. 
Damast festeggia vent’anni. E lo fa alla grande. “I 
programmi dell’anno rimangono confermati - dice 
Concetta Mastrolia, AD di Damast – con alcune in-
cognite dovute al momento. Per cui, sappiamo cosa 
vogliamo fare, ma per il come, il dove e il quando 
dateci ancora un po’ di tempo…”.
Nata nel 2000 sulle colline novaresi a ridosso del 
Lago d’Orta, Damast ha inventato il neologismo 
#doccetteria che porta con sé il concetto di progetta-
zione, produzione e commercializzazione di sistemi 
funzionali per la doccia. “Vediamo la doccia come 
un momento che dedichiamo a noi stessi”, spiega 
Concetta Mastrolia. “Un gesto che porta tranquillità 
e serenità grazie all'incontro con l'acqua in un am-

PRIMO PIANO

biente funzionale e piacevole. La #doccetteria è un 
mondo in cui ci riconosciamo da sempre”. 

La sostenibilità come valore
Per valorizzare questa identità e celebrare in modo 
speciale l’importante compleanno Damast ha idea-
to un �tto programma di iniziative speciali. A parti-
re dallo studio commissionato a BVA Doxa, celebre 
azienda italiana di sondaggi e indagini di mercato, 
volto a conoscere meglio le persone abituate a usa-
re la doccia con frequenza, dalle loro abitudini agli 
stili di vita. L’indagine ha preso il via il 22 marzo 
in concomitanza con la celebrazione della Giornata 
mondiale dell’acqua. Non a caso, perché la scelta 
della doccia porta con sé l’attenzione all’ambiente. 
Si pensi che per una doccia di cinque minuti in me-
dia occorrono 60 litri di acqua, per un bagno almeno 
180. In sostanza si possono risparmiare 1.200 litri 
di acqua all'anno a persona. Damast, peraltro, da 
sempre attenta alla sostenibilità, ha ideato prodotti 
che permettono di avere un getto ef�cace e consu-
mi ridotti, sfruttando le tecnologie Water Saving e 
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L’ANIMA ARTISTICA DI DAMAST
Grazie alla sensibilità dell’AD Concetta Mastrolia l’azienda fin 
dall’inizio ha sempre affiancato alla #doccetteria un affascinante 
percorso fatto di contaminazioni artistiche e incursioni nel mondo 
della creatività. Questa passione pervade anche i luoghi fisici. 
All’interno degli uffici Damast, nelle sale riunioni e negli ambienti 
comuni trovano spazio opere d’arte, provenienti dall’Italia e da tutto 
il mondo, a firma di numerosi artisti: Alessandro Agliardi; Gianfranco 
Asveri; Edo Bertona; Bixi; Ciffo; Fiume; Fresh; Julita; Latorre; 
Michele Lorenzelli; Urano Palma; Sonja Quarone; The Bounty Killart; 
Arch. Torino, oltre ad antiche lacche cinesi e opere africane. Inoltre 
all’interno dell’azienda invoriese è nato ArtLab, laboratorio creativo 
per la divulgazione e la condivisone delle arti contemporanee. Mostre, 
eventi e installazioni sono ospitate invece nella sala polivalente. 
Inoltre, Damast organizza e sponsorizza diverse collettive, tra cui: 
“Transiti” (maggio 2012), opere di 15 artisti attivi nel territorio; 
“Oltre” (luglio 2014), personale fotografica di Paolo Sacchi; 
“EmozionArti” (maggio 2015), opere di 25 artisti contemporanei e un 
percorso multisensoriale; “Alfabeto Segnico” (tra settembre e ottobre 
2017), mostra curata da Alberto Fiz; "Percezioni Tattili e Visive" 
(ottobre 2018), sculture di Felice Tagliaferri, artista non vedente di 
fama internazionale, e di Damiano Latorre, artista specializzato in 
opere intagliate nel legno d’ulivo. 

Air System. Lo studio di BVA Doxa, che approfon-
dirà quindi le ragioni dei “fedelissimi della doccia”, 
attesta la dinamicità di Damast sempre pronta a 
evolversi, puntando a una progettazione che inter-
cetti al meglio le necessità degli utenti. Da vent’anni 
ricerca e sviluppo sono diventate le parole d’ordine 
per rispondere a ogni esigenza con articoli che pos-
sano soddisfare le personali preferenze e fare della 
doccia un'abitudine uguale per tutti eppure diversa 
per ciascuno.

L’Ozio… dei dinamici
Un’altra interessante iniziativa legata al ventenna-
le è l’uscita di “Ozio Creativo”, catalogo celebrativo 
che rappresenta un viaggio all’interno della capa-
cità produttiva dell’azienda. All’interno vengono 
immortalati i prodotti-icona che hanno segnato i 
momenti dell’evoluzione di Damast. “Mai nome fu 
più profetico considerato il momento che stiamo 
vivendo”, scherza Concetta Mastrolia. Il catalogo è 

stato realizzato in collaborazione con Maurizio Ga-
limberti, fotografo di fama internazionale, conosciu-
to nel mondo per i suoi celebri “mosaici fotogra�ci” 
realizzati con le Fuji Instanx Square. Una partner-
ship iniziata un anno fa e con�uita nell’esposizio-
ne “Maurizio Galimberti per Damast: l’intuizione, 
l’emozione, la fotogra�a d’autore”: nove scatti in 
bianco nero di sof�oni e docce a mano. Ultimo ap-
puntamento del 2020 organizzato per il ventennale 
è la grande festa che si terrà a settembre insieme a 
partner, clienti, amici e collaboratori durante la qua-
le verranno presentati i risultati dell’indagine BVA 
Doxa. Sarà anche l’occasione per raccontare la “sto-
ria d’amore” di Damast, come la de�nisce Concetta 
Mastrolia. “Nessuno avrebbe mai scommesso nulla 
su questo progetto. Non c’erano capitali ma c’era la 
voglia di divertirsi e di realizzare qualcosa che tutti 
intorno a noi ritenevano impossibile, in una piazza 
popolata da grandi nomi dell’industria di settore. 
Ma sapevamo di avere qualcosa da dire”.  

Al centro della foto Concetta Mastrolia, titolare di Damast, alla sua 
destra il fotografo Maurizio Galimberti, alla sua sinistra Giuseppe 

Reale (marketing Damast) con Engarda Giordani fondatrice 
dell'omonimo ufficio stampa .  

Esterno dell'azienda Damast a Invorio (NO)

Da destra: Cristina Mandrini, Oscar Colli 
e Concetta Mastrolia. 
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EMERGENZA COVID 19. 
SPUNTI DI RIFLESSIONE

 U
no scenario imponderabile, dif�ci-
le e incredibile. Ci siamo trovati di 
fronte ad un nemico invisibile, sub-
dolo, che non conosciamo, più forte 
di tutto e di tutti, che ci ha costretto 

a fare i conti con una emergenza sanitaria, con tanti 
malati e vittime, da cui è emersa evidente l’inadegua-
tezza del sistema sanitario nazionale e la mancanza 
di strumenti per fronteggiarla.  E’ stato doveroso quin-
di arrendersi e fermare temporaneamente il sistema 
economico-commerciale-industriale del paese; anzi, 
forse sarebbe stato opportuno farlo prima, nell’interes-
se del sistema stesso; certo è che la chiusura per molto 
tempo non è sostenibile e non può essere la soluzione 
del problema, che va gestito e non subìto.
Siamo di fronte ad un duro test per tutti: per le istituzio-
ni che avrebbero dovuto dimostrare maggior capacità 
nel mettere in atto rapidamente e senza loop burocra-
tici manovre economico-finanziarie-sociali efficaci 
e di impatto, penso alle manovre su liquidità e cassa 
integrazione dimostratesi lontane dall’esserlo, ma so-
prattutto oggi dimostrare di essere veloci nel de�nire 
un protocollo pragmatico e dettagliato per consentire la 
riapertura in sicurezza delle attività. Ad oggi, 20 aprile,
non si è visto ancora nulla con il 3 maggio alle porte. 
Il test è anche per l’Europa che avrebbe potuto appro-
�ttare di attestare la sua importanza sul piano della re-
sponsabilità sociale. Trovo che abbia mancato nel non 
concertare e coordinare un piano di sicurezza conti-
nentale (ogni paese ha fatto come ha voluto) e più di 
tutto trovo fuori luogo che ad oggi si stia ancora discu-
tendo sulle modalità di sostegno dei paesi più colpiti, 
quando si tratta a tutti gli effetti di una situazione di 
guerra, seppur batteriologica, che arriva da lontano e 
coinvolge tutta Europa. La storia europea del secolo 
scorso dovrebbe insegnare qualcosa a tutti.   
Certamente è un test anche per la nostra produzione 
e la sua �liera, che sta accusando fortemente il con-
traccolpo della chiusura e che dovrà rivedere drastica-
mente i propri modelli organizzativi, cogliendo come 
non mai l’occasione per percepire l’importanza della 
digitalizzazione e dello sviluppo delle vendite on-line.  
E’ necessario uno sforzo da parte di tutti, produttori, 
distributori e artigiani che assieme devono confrontar-
si per condividere l’evoluzione del proprio modello di 
business e della catena del valore di �liera, dalla docu-
mentazione tecnico-commerciale alle strategie di mar-
keting e di vendita, dalla progettazione del prodotto, 
all’installazione, all’assistenza post-vendita. Senz'altro 
tutto dovrà essere molto più “digital-oriented” se non 
“on-line oriented”, con grande s�da per i prodotti più 
complessi.
Indubbiamente è un test, o meglio, un momento di 
ri�essione per tutti noi come persone. Stare a casa, 
cambiare il nostro stile di vita ha toccato nel profon-
do anche le nostre certezze personali più consolidate, 
portandoci a ri�ettere sulla gerarchia dei nostri valori 
e priorità, e soprattutto sulla gestione delle relazioni, 
professionali e personali.

ASSOBAGNO

In conclusione, mi auguro che si comprenda quanto 
sia importante affrontare questa crisi, che, ribadisco, 
ha le stesse caratteristiche di una guerra, bypassando i 
ragionamenti di opportunismo economico individuali 
e valutando tutti insieme come raggiungere interessi 
economici collettivi. Collaborazione e condivisione, 
questi i driver a tutti livelli, dalle istituzioni europee 
alla nostra �liera, con i nostri partner dell’installazio-
ne, della distribuzione e della fornitura, supportandoci 
a vicenda nelle richieste verso le istituzioni nazionali 
per un perfezionamento delle misure a sostegno di 
tutti gli attori della �liera, dal più grande al più piccolo, 
dal più forte al più debole. A questo proposito Asso-
bagno tramite la sua Federazione, FederlegnoArredo, 
sin dall’inizio dell’emergenza ha attivato un’interlo-
cuzione con le istituzioni per promuovere proposte 
a supporto dei propri associati, attivando allo stesso 
tempo la Task force Legno-Arredo con una serie di 
webinar gratuiti, per poter interloquire direttamente 
con esperti impegnati sulle tematiche più urgenti ed 
essere sempre aggiornati.Auspico che questo perio-
do si concluda al più presto e che, grazie al coraggio 
e alla creatività dell’imprenditoria italiana, si possa 
contare in una ripresa certa per riconquistare il valore 
dell’arredobagno made in Italy nel mondo, ma soprat-
tutto che si possa tornare quanto prima a stringersi la 
mano guardandosi negli occhi.  

Paolo Pastorino, 
Presidente 
Assobagno 
FederlegnoArredo.



La crescita del commercio internazionale, l’espansione verso nuovi mercati, l’interscambio di merci e 
servizi, l’ingresso di nuovi protagonisti sulla scena economica mondiale, sono tra le s�de della globalizza-
zione. L’interazione tra paesi industrializzati ed emergenti, sia sul pro�lo economico che sul piano sociale, 
culturale, tecnologico, nel tempo può generare effetti collaterali, come l’attuale emergenza sanitaria che 
indistintamente ha coinvolto l’Italia, l’Europa e il mondo intero. Un’emergenza inaspettata che di certo 
impatterà sugli stili di vita, di consumo e sui criteri di acquisto delle persone, sovvertendo quelle certezze 
date per scontate. Uno scenario del tutto nuovo con il quale il mondo imprenditoriale dell’arredobagno 
dovrà confrontarsi a seguito della complessa situazione economica che sta andando a delinearsi dopo 
l’altalenante fermo produttivo. Due imprenditori del Direttivo Assobagno raccontano gli strumenti azien-
dali e le scelte per superare questa emergenza, proseguire nel dialogo con clienti e fornitori, ed essere 
pronti alla ripresa per una maggiore tutela della leadership del made in Italy sui mercati internazionali.

In precedenza abbiamo avuto crisi economiche, pe-
trolifere, interne o mondiali, che avevano toccato 
determinati segmenti. Questa è una crisi differente 
che ha aggredito tutto e tutti in tempi velocissimi. 
Bisogna capire quando e come la gente si avvicine-
rà ai consumi, a parte quelli di prima necessità. In 
ogni caso non sarà più come prima, cambieranno gli 
approcci, le priorità, cambieranno i modi di vendere 
e di acquistare. 
Di certo, l’attuale mancanza di liquidità dovuta 
alla sospensione dei pagamenti per lunghi periodi 
renderà fragili la maggior parte delle imprese del 
settore, di taglio medio-piccole, come la nostra. Un 
percorso meno complicato per quelle più solide con 
una strutture �nanziaria forte, che potranno soste-
nere questa condizione più a lungo, più comples-
so per le altre. Brem produce per la maggior parte 
su misura e su ordine, in quanto la nostra offerta 
non ci consente di avere stock. Per cui realizziamo i 
prodotti, consegniamo ai clienti che vendono e sal-
dano le fatture. Un ciclo virtuoso che interrotto per 

NUOVI SCENARI DI 
GLOBALIZZAZIONE

In generale il feedback del mercato, nazionale e in-
ternazionale, alle misure adottate per l’emergenza 
sanitaria, ha rispettato le aspettative. Da subito vi è 
stata molta comprensione da parte di tutti gli attori 
della �liera e dei clienti e si è instaurato un clima 
collaborativo. 
Ciò testimonia la bontà del nostro operato e delle 
scelte strategiche fatte negli anni, in cui abbiamo 
dimostrato di essere sempre all’altezza delle s�de 
e di essere un partner af�dabile e credibile. 
Opportunità in più per dimostrare ancora una vol-
ta la forza del made In Italy, brand icona a livello 
globale, simbolo di qualità ed eccellenza, di grande 
credibilità che, dopo un’emergenza mondiale come 
questa, sarà sicuramente uno dei principali driver 
di crescita per le imprese italiane. Mantenere vivi i 
contatti con la clientela e con tutti i nostri partner 
durante il lockdown è importantissimo. 
A tal �ne, sfruttiamo appieno e con la dovuta �es-
sibilità le potenzialità di tutte le nuove tecnologie, 
dalla rete intranet ai canali social sino alle newslet-
ter. Questi tool sono fondamentali per guardare al 

lungo tempo può creare seri problemi, in quanto 
come azienda dobbiamo continuare a far fronte ai 
vari pagamenti.  Sui mercati esteri, per noi rappre-
sentano circa il 25%, è la stessa cosa, gli showroom 
sono chiusi. Sicuramente il perdurare della chiusura 
delle aziende sarà il punto di rottura, con il rischio 
che tante piccole aziende, nonostante tutti gli aiuti 
messi in campo dal governo, possano non avere la 
forza di continuare. Fermo restando le esigenze del 
presente, non possiamo perdere di vista i progetti a 
lungo termine, per cui in  questo momento stiamo 
procedendo con il concepimento di nuove proposte, 
la revisione di alcuni prodotti, il rifacendo del sito 
internet, e valutando forme diverse di contatto con 
i nostri clienti. Di sicuro come azienda vogliamo 
essere pronti con tutte le armi a disposizione, pen-
sando agli obiettivi futuri in chiave di salvaguardia 
del brand e del rapporto con i clienti. Ci auguriamo 
che il consumatore ritrovi la �ducia nello spendere, 
e a breve di riprendere in mano le nostre aziende, i 
nostri fatturati e le nostre vite.  

futuro e portare avanti il business ma anche per 
essere sempre presenti e dialogare con clienti e sta-
keholder, oggi iper connessi. 
Le �ere, nello speci�co quelle sostenute da un’isti-
tuzione di eccellenza come Assobagno che contri-
buisce a promuovere il sistema arredobagno ita-
liano nel mondo, restano un punto di riferimento 
basilare per noi come azienda, in generale per il 
settore. 
Visto l’annullamento di tutte le �ere a livello inter-
nazionale, proseguiremo con modalità di presen-
tazione complementari alle manifestazioni per far 
conoscere i nuovi prodotti alla forza vendita, alla 
stampa e agli altri partner, se possibile con incontri 
dedicati, sfruttando le nuove tecnologie. 
Siamo consapevoli che questa emergenza costitu-
isce una s�da per tutti gli operatori del settore, ma 
siamo �duciosi che lavorando privilegiando la sicu-
rezza, la collaborazione con le istituzioni e l’adozione 
di un atteggiamento coeso, potremo superare questo 
momento dif�cile a livello globale e limitare l’impat-
to sul business.   

Fabiana Scavolini, 
AD Scavolini spa 

Luigi Brembilla, 
CEO Brem srl
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Affreschi riportati alla luce, la volta a botte, 
l’unità spaziale ripristinata: in un contesto 
quattrocentesco, due bagni con un diverso passato 
ora fondono antico e moderno con eleganza.

DI LUISA PIANZOLA

FOTO DI COSTANZA MANSUETI





 L '
appartamento in cui si trova-
no i due bagni, in un edi�cio 
del ‘400 nel centro storico 
di Prato, è stato restaurato 
valorizzandone elementi di 

pregio come gli affreschi, emersi da alcuni strati 
d’intonaco. Attiguo alla camera matrimoniale, il ba-
gno padronale è stato ricavato da un piccolo bagno 
di servizio. «Durante i lavori di restauro – racconta 
l’architetto Michel Volpi – abbiamo scoperto che in 
origine i due locali erano un solo ambiente, con uno 
splendido e unico sof�tto affrescato.

Riunire zona notte e bagno 
(e il loro prezioso soffitto)
Da qui la decisione di abbattere parzialmente la 
parete divisoria per sostituirla con un vetro illu-
minato da una strip led che, posta nella sua parte 
inferiore, esaltasse le pitture». L’intero impianto di 
illuminazione è a luce indiretta, con applique e strip 
led nascoste nei mobili. «Riguardo al rivestimento – 
continua il progettista –, abbiamo scelto il travertino 
spazzolato, per il pavimento e una parete, e la resina 
per il resto delle super�ci, inclusa la doccia». Collo-
cato di fronte al box doccia, il lavabo ha lo specchio 
direttamente sul vetro. I mobili, un piccolo pensile 
rivestito in foglia d’argento e il mobile a colonna 
specchiante, sono stati realizzati su disegno.

Da ripostiglio a vero gioiellino 
Anche il bagno degli ospiti ha una sua storia. Ori-
ginariamente era un ripostiglio, anche se sotto le 
innumerevoli mani di pittura celava un affresco, 
poco leggibile ma suggestivo. Si è deciso di togliere 
la pittura super�ciale, ripulire e proteggere il tutto 
con un apposito prodotto lasciando che la patina 
del tempo enfatizzasse il fascino dell’ambiente. Per 
motivi di spazio qui i vasi si limitano al wc, dello 
stesso color pietra del lavabo da appoggio installa-
to su un mobile il cui top è ricavato da una trave di 
rovere massello con effetto taglio sega. Una volta 
a botte incornicia le due pareti alte e strette tin-
teggiate di rosso carminio. Pur se cieco, il bagno 
prende luce da un oblò realizzato ad hoc sopra la 
porta d’ingresso.   

VISTI DA VICINO

Luogo  
Prato

BAGNO PADRONALE 
Pavimento e una parete
in travertino spazzolato

Rivestimento altre pareti (inclusa doccia)
in resina

Lavabo su colonna
Ceramica Cielo, mod. Amedeo
Il lavabo a colonna disegnato da Karim Rashid propone due 
versioni di lavabo e di colonna, una ovale e una tonda. La colonna 
freestanding è posizionabile su entrambi i lati, di taglio sia frontale 
che laterale. La bacinella, tonda o ovale in base alla colonna scelta 
e installabile anche in appoggio o semi incasso, è facilmente 
sostituibile. 

Rubinetteria lavabo e bidet
Zazzeri, mod. Qquadro

Soffione doccia
Zazzeri, soffione a mensola piccolo

Piatto doccia
Ceramica Cielo, mod. Infinito

Vasi sospesi
Ceramica Cielo, serie Smile New

Specchio
Spini Interni
Tra le altre linee d‘arredo, 
le collezioni di specchiere 
classiche e contempo-
ranee, in legno intagliato 
abbinato ad altri materiali, 
sono le proposte di punta di 
questa azienda artigianale 
fiorentina attiva dal 1935. 

Mobili
realizzati su disegno del progettista

BAGNO OSPITI
Lavabo 
Ceramica Cielo, mod. Shui 
Comfort
Evoluzione di Shui, firmata 
Paolo D’Arrigo, Shui Comfort 
è una collezione di sanitari 
che coniuga versatilità e 
praticità. Realizzati in Extrà 
ceramic, ceramica colorata 
di soli 5 mm di spessore, i 
lavabi sono disponibili nelle 
finiture bianco, nero e in tutti 
i colori della gamma Terre di Cielo. 

Vaso
Ceramica Cielo, mod. Smile

Placca
Geberit

Specchiera e lampadario 
Di antiquariato 

IL PROGETTO SECONDO MICHELE VOLPI 

«Sia nel design di 
prodotto che in quello 

di interni, come il 
bagno, la voglia di 
sperimentare ci fa 

proporre le nostre idee 
seguendo un mood 
particolare, uno stile 
nel quale il pubblico 
può riconoscersi».

Con sede a Campi Bisenzio (Firenze) il Michele Volpi Studio Interior Design 
si occupa di interior e product design, architettura, retail, home staging. 



C’È LUCE E LUCE

Una fonte di luce diretta (creata da un 
flusso luminoso orientato verso un’area 
definita) è importante in spazi come il 
bagno, dove è necessaria l’illuminazione 
precisa di alcune superfici. Ma non può 
essere il solo tipo di luminosità, perché 
troppo concentrato e generatore di 
contrasti luci/ombre. La luce indiretta 
(quella ad esempio di strisce led su pareti 
o mobili o di lampade da parete e da 
terra che sfruttano la luminosità riflessa) 
consente invece di distribuire l’emissione 
luminosa in modo uniforme. Quindi, per 
ottenere l’illuminazione equilibrata di un 
ambiente occorre una combinazione tra 
luce diretta e indiretta, che renderà la 
stanza viva e confortevole.
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TRA TRADIZIONE 
E INNOVAZIONE

Versatilità di prodotti 
adatti al residenziale 
come all’ospitalità, per 
garantire all’utente 
finale un benessere 
che deve far rima 
con “bell’essere”, è 
questa l’attitudine 
che contraddistingue 
Effegibi, nell’attenzione 
all’estetica, alla 
tecnologia, e nel 
rispetto della 
tradizione di pratiche 
millenarie, più che mai 
efficaci per risollevare 
dalle fatiche del vivere 
quotidiano. 

DI CLAUDIA MARFELLA

WELLNESS IS WELLNESS, EFFE





 S
ono tre le parole chiave che carat-
terizzano la mission di Effegibi, che 
oggi si identi�ca con il nuovo mar-
chio Effe, tradizione, design e tecno-
logia. La tradizione è quella che l’a-

zienda riprende dall’esigenza millenaria manifestata 
dall’uomo, di curare il corpo e la mente, sperimentata 
nel mondo antico con le terme romane, proseguita 
con gli hammam in Turchia e nei paesi del Mediterra-
neo e declinata in maniera differente dalla sauna nel 
nord Europa. L’attenzione per il design, invece, inizia 
con l’ormai storica collaborazione tra Effe e Giovan-
na Talocci ed è connaturata a una scelta: rispettare 
quelli che sono i materiali utilizzati da sempre per 
queste pratiche, il legno naturale per la sauna e i ri-
vestimenti in pietra per il bagno turco. All’attenzione 
all’estetica si associa l’ideazione di tecnologia d’a-
vanguardia, estremamente complessa, ma al tempo 
stesso semplice da utilizzare. Da quando Effegibi è 
stata fondata, nel 1987, si è dedicata unicamente al 
segmento wellness, per offrire prodotti interamen-
te italiani, su misura, di qualità certi�cata, destina-
ti a durare nel tempo e con ridotta manutenzione. 
All’attenzione per il risparmio energetico, si af�an-
ca la scelta di materiali ecocompatibili, del legno di 
prima scelta che non proviene da deforestazione o 
da alberi in estinzione e dall’assenza di componenti 
plastiche.  

Effe nasce da una passione autentica per i riti di 
sauna e bagno turco. In che modo cercate di ri-
spondere e interpretare l’esigenza di benessere che 
sempre più viene espressa dalla società contempo-
ranea?
“Il nostro core business è teso a garantire quello che 
definiamo il ‘perfect wellness’, attraverso terapie 
di benessere incentrate sull’uso dell’acqua, del ca-
lore umido con il bagno turco e di quello secco con 
la sauna, da installate nelle abitazioni, negli hotel, 
negli yacht e nei luoghi pubblici preposti alla cura 
del corpo. Si tratta di pratiche basate su due diverse 
concezioni: quella nordica e quella mediterranea. En-
trambe le tradizioni possiamo declinarle con diverse 
soluzioni, adattabili ai luoghi per i quali sono desti-
nate. Siamo un’azienda dagli standard industriali, 
con una grande capacità di adattamento alle richie-
ste e alle personalizzazioni dei progetti. Teniamo a 
trasmettere e a orientare la nostra comunicazione 
su dei contenuti culturali che veicolino una nozio-
ne allargata di wellness. Nella monogra�a aziendale 
ideata qualche anno fa, presentavamo, infatti, le tan-
te e possibili terapie di benessere, legate all’estremo 
oriente, a culture e �loso�e antiche, non necessaria-
mente connesse ai nostri prodotti”.

La cura per l’estetica è un tassello importante nella 
storia di Effe. Quando è cominciata la collaborazio-
ne con designer esterni?
“Alla �ne degli anni ‘90 abbiamo iniziato un percorso 
con Giovanna Talocci che dura tuttora e che è prose-
guito con Rodolfo Dordoni. Sono state collaborazioni 
che ci hanno arricchito, consentendoci di mescolare 

WELLNESS IS TRADITION
Il Perfect Wellness per Marco Borghetti, Ceo di Effe

MARCO BORGHETTI, CEO DI EFFE

Il nostro core business è teso a garantire quello 
che definiamo il ‘perfect wellness’, attraverso 
terapie di benessere incentrate sull’uso 
dell’acqua, del calore umido con il bagno turco e 
di quello secco con la sauna, da installate nelle 
abitazioni, negli hotel, negli yacht e nei luoghi 
pubblici preposti alla cura del corpo”.

WELLNESS IS WELLNESS, EFFE



design, funzione, tecnologia e tradizione, sintetizzati 
con la realizzazione di prodotti complessi. Proporre 
oggetti di designer vuol dire pensare a un’estetica 
che si accompagni a una funzione. Più recente è l’in-
contro con Marco William Fagioli che si è occupato 
in una prima fase dell’immagine di Effe, dal sito al 
catalogo. Prima di mettersi al lavoro ha voluto co-
noscere l’azienda e viverne la realtà quotidiana, per 
comprendere i nostri iter progettuali e produttivi. 
Alla �ne di questa fase preliminare e dopo che que-
sta collaborazione era ormai avviata, Marco William 
Fagioli conosceva talmente bene le dinamiche azien-
dali che la richiesta di disegnare per noi una colle-
zione è stato uno sviluppo naturale. È nata così Yoku, 
un’interpretazione modulare della sauna, in legno di 
noce, essenziale nelle linee, con una griglia esterna 
che permette di collocare oggetti e si presta a diverse 
funzioni”.

Passando alla tecnologia, con i sistemi easy steam 
avete reso il bagno turco alla portata di tutti. Come 
è nata questa intuizione? 

“L’obiettivo di fondo è stato quello di diffondere il 
più possibile la spa in ambito residenziale. I nostri si-
stemi easy steam consentono di trasformare il vano 
doccia in un vero e proprio hammam, destinato a un 
appartamento di 40mq come a uno di 200mq, con 
un’offerta trasversale che dal punto di vista econo-
mico può essere alla portata di un’ampia fascia di 
utenti. Le possibilità di applicazione sono poten-
zialmente enormi per il mercato. Da circa 3 anni ab-
biamo inaugurato la divisione contract, orientata a 
progetti che oltre al residenziale includono anche l’o-
spitalità. Si tratta di sistemi inizialmente pensati per 
il residenziale, ma che funzionano molto bene anche 
per l’ospitalità. Per un albergo di Macao in Cina, ad 
esempio, abbiamo fornito sistemi easy steam per i 
bagni di tutte le 300 stanze, replicando così su vasta 
scala un modello domestico. Siamo leader nella pro-
duzione dei generatori di vapore, con soluzioni facili 
da installare, con un’interfaccia di design, gestiti da 
un’elettronica che consente di sfruttare il massimo 
della potenza, mantenendo regimi bassi e controllan-
do i consumi”.  



Nelle numerose sedi dello storico showroom Bertani, 
dislocate tra Emilia Romagna e Lombardia, è possibile 
trovare saune e bagni turchi Effe, con una varietà di 
dimensioni, modelli e �niture, esposti con l’obiettivo 
di trasferire ai visitatori l’atmosfera e l’emozionalità di 
questi rituali. “I nostri consulenti di vendita provano in 
prima persona i prodotti wellness Effe nella spa dell’a-
zienda, perché solo attraverso un’esperienza diretta 
riescono a veicolare ai clienti �nali gli aspetti emozio-

WELLNESS IS INNOVATION
Progettare Wellness - Studio Marco Piva

WELLNESS IS SHOWROOM
La visibilità delle soluzioni wellness in showroom  

nali e terapeutici di queste pratiche”, ci ha spiegato 
Franco Bertani, titolare degli omonimi showroom. 
Per il bagno turco, sia se destinato al box doccia da 
80x120cm o a spazi più ampi in grado di ospitare più 
persone, i rivestimenti comprendono mosaico, resina 
e lastre in gres di grande formato. La differente tipo-
logia di clientela - privati, architetti, costruttori - è af-
�ancata da uno staff di consulenti e progettisti, in gra-
do di realizzare uno spazio wellness in un’abitazione 
privata così come in un centro benessere. Dopo aver 
preliminarmente de�nito quale possa essere il prodot-
to migliore per soddisfare le esigenze e i desideri del 
cliente, i progettisti Bertani effettuano sopralluoghi in 
cantiere, se necessario assieme ai tecnici Effe, per pre-
vedere e risolvere eventuali criticità d’installazione e 
garantire la massima qualità del servizio. “Esiste una 
stretta collaborazione con Effe, determinante per po-
ter offrire ai clienti un’ottima esperienza di acquisto 
- ha precisato Franco Bertani. Veicoliamo la cultura del 
benessere attraverso una formazione continua, desti-
nata ai nostri consulenti che partecipano periodica-
mente ai corsi di aggiornamento presso le nostre sedi 
o presso Effe, ma anche agli architetti nostri clienti, su 
temi inerenti alla qualità degli spazi abitativi e al ruolo 
e all’evoluzione storica dei riti di benessere”. 

Assecondando il crescente desiderio di avere spazi 
destinati al benessere anche nella propria casa, lo 
Studio Marco Piva sta ultimando a Milano, Princype, 
un complesso residenziale con appartamenti di 
diverse dimensioni, con bagni predisposti ad acco-
gliere aree wellness. “Avere a disposizione prodotti 
�essibili come quelli ideati da Effe, facilita il lavoro 
di noi progettisti - ci ha spiegato l’architetto Marco 
Piva. L’obiettivo è quello di risolvere questioni tecni-
che ed estetiche, per offrire al residenziale di fascia 
medio alta quei servizi che normalmente sono offer-
ti in hotel. Le residenze Princype oltre alla palestra 
hanno un’area benessere, con la spa di condominio 
che consente di suddividere i costi, senza incidere 
sulla singola proprietà”. Per costruire uno spazio che 
trasmetta benessere, per Marco Piva è fondamentale 
scegliere i materiali più adatti, disporre di prodotti 
all’avanguardia e curare la giusta illuminazione, in 
modo da ottenere dei risultati organici. “A seconda 
del contesto la tecnologia deve apparire evidente 
oppure mimetizzarsi, restando sempre facilmente 
accessibile - ha ripreso Marco Piva. I materiali non 
devono necessariamente essere preziosi, ma coe-
renti con il luogo di appartenenza. Assecondando 
il contesto le pareti della spa dell’hotel La Suite di 
Matera, ad esempio, danno la sensazione di entrare 
in un ambiente scavato in un volume di roccia nera. 
Lo spazio è estremamente lineare, ma la giusta at-
mosfera per favorire il relax è garantita proprio dalla 
materia e dalla luce”. 

MARCO PIVA, ARCHITETTO

“Avere a disposizione prodotti flessibili 
come quelli ideati da Effe, facilita il lavoro 
di noi progettisti. L’obiettivo è quello di 
risolvere questioni tecniche ed estetiche, 
per offrire al residenziale di fascia medio 
alta quei servizi che normalmente sono 
offerti in hotel”.

WELLNESS IS WELLNESS, EFFE
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Uno dei trend identi�cati da Spa Finder 
per il 2020 è quello del “benessere diffu-
so”. Non più cioè, in zone strettamente 
dedicate, ma da ritrovare in molte diver-
se aree delle strutture d’hotel. Entro il 
2020 lo stress, le malattie croniche, l’o-
besità e la carenza di momenti di relax 
saranno più che mai una realtà globale 
e i concetti stessi di "vacanza" e di "ho-
tel" si trasformeranno di conseguenza: le 
persone saranno meno interessate alle 
attività ricreative e a un lusso ostentato 
e apprezzeranno invece attività incen-
trate sulla riduzione dello stress e sul 
ringiovanimento. Se �nora la “spa” e la 
“palestra” sono con�nate a un solo piano 
dell’hotel, le pareti che le contenevano 
verranno concettualmente (e letteral-
mente) demolite: trattamenti, lezioni di 
wellness e nuove esperienze di benesse-
re si diffonderanno in tutta la struttura 
di un hotel, arrivando a comprendere gli 
spazi all’aperto dove il cliente si concen-
trerà sul potere curativo della natura, sia 
che si tratti di massaggi sotto le stelle, sia 
che gli ospiti si rilassino e mangino nel 
giardino di un resort. La catena Westin, 
per esempio, offre letti e spa contrad-
distinte dal marchio “Heavenly”, menu 
SuperFoodsRX, attrezzature per l’alle-
namento in camera e organizzatori di 
jogging alla reception; il brand Even pro-
posto dagli hotel IHG comprende invece 
rivoluzioni tecniche nelle camere come 
appendiabiti che si trasformano in una 
barra per pull-up e la presenza di consu-
lenti di benessere in palestra.
Il turismo medico sarà inoltre sempre 
più diffuso a causa dell’invecchiamento 
della popolazione e ai costi sanitari mol-
to elevati in alcune aree del mondo. Man 
mano che le persone viaggiano in altri 
paesi per trattamenti e procedure me-
diche, gli hotel riserveranno camere per 
ospiti con esigenze particolari e servizi 
che vanno dal personale infermieristico 
e medico alle consultazioni di specialisti 
�no a proporre sistemazioni per persone 
con disabilità causate dell’età o degli im-
pedimenti �sici.
Questi wellness hotel saranno accessibili 
a un numero maggiore di persone (non 
dislocati su lagune private raggiungibi-
li in idrovolante), più abbordabili come 
prezzo e in grado di fornire pacchetti sa-
lute anche nel corso di soggiorni brevi. 
Questi nuovi hotel benessere non sono 
caratterizzati da soggiorni che com-
prendono sedute massacranti e digiuni 
rigorosi, offrono invece un insieme di 
�tness, spa, cibo sano e attività di benes-
sere innovative all’interno di un pacchet-
to divertente, rigenerante e mirato a far 
ritrovare.   

a cura di Mara Cappelletti 

WELLNESS 
OVUNQUE
lo spazio benessere 
si trasforma



 F    
ino a pochi anni fa una piastrella di 60×60 
centimetri o di 40×80 rappresentava la 
deroga ai formati usati abitualmente sia 
in termini di utilizzo, risultando spesso 
marginale e solo per le grandi super�ci, 

sia in rapporto al gusto estetico: le piastrelle 15x15 
o 20×20, smaltate e con decori, erano quelle più lar-
gamente utilizzate e, insieme ai loro sottomultipli, 
rientravano all’interno di modelli estetici consueti 
che rimandavano a un concetto di gusto tradizionale, 
spesso legato all’idea del mosaico o del rivestimento 
ottenuto dalla posa di tessere di piccole dimensioni.
Oggi oltre il 60% della produzione ha una super�cie 
superiore ai due o addirittura tre metri quadrati per 
piastrella, la cui de�nizione si è ragionevolmente tra-
sformata in lastra di grande formato o anche lastra 
XXL. (foto 1)

Vantaggi delle lastre di grande formato
La rivoluzione dimensionale aggiunge alle caratteri-
stiche speci�che della ceramica una serie di vantaggi, 
in primo luogo la possibilità di avere una super�cie 
continua - risultato �nale raggiungibile �no a poco 
tempo fa solo con le resine - che elimina considere-
volmente l’effetto griglia creato dalle fughe e lo so-
stituisce con una riduzione delle interruzioni super-
�ciali. 

foto 1

DALLA PIASTRELLA…  
ALLA PIASTRELLA 

La ceramica è il materiale da rivestimento che più di 
ogni altro è riuscito a mettere in discussione se stesso 
e la tradizione, mantenendo altissime le prestazioni e 
dimostrando di essere in grado di andare incontro alle 
esigenze contemporanee dei progettisti e degli utilizzatori 
finali. La “dilatazione” dimensionale e la elevatissima 
sofisticazione prestazionale del rivestimento ceramico 
documentano questo significativo e innovativo passaggio.

DI ALDO DE VIVO
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L’uso delle grandi lastre per il rivestimento di pa-
reti interne consente di ottenere anche percezioni 
prospettiche completamente diverse, fornendo al 
progettista un’ampia scelta di soluzioni e al com-
mittente un migliore risultato estetico e decorativo. 
(foto 2)
La possibilità di replicare innumerevoli effetti ma-
terici offre ampie risorse alla decorazione e, in ag-
giunta, consente di ottenere ripercussioni positive 
in termini di sostenibilità, riducendo la necessità di 
cavare pietra dalla natura e di tagliare alberi, e di ri-
sparmio del materiale ottenuto attraverso la piani�-
cazione del lavoro, la stesura dei piani di posa con la 
de�nizione esatta dei tagli e del loro posizionamen-
to, il calcolo degli scarti e la corretta manipolazione. 
L’ampio package decorativo e la variabilità dello 
spessore (da 3 a 20 mm) permettono di utilizzare le 
grandi lastre anche nell’arredamento e nel rivesti-
mento di tutti gli ambienti contemporanei, residen-
ziali, commerciali e pubblici, aprendo la strada verso 
nuove soluzioni progettuali e di design, e consento-
no ai progettisti e ai consumatori di ottenere le più 
svariate personalizzazioni del prodotto. 
Infatti le super�ci in gres porcellanato possono es-
sere utilizzate in svariati ambienti e situazioni, dalla 
pavimentazione al rivestimento di facciate interne 
ed esterne, �no alla realizzazione di elementi e piani 
di lavoro per bagni (piatti doccia, lavabi), cucine ed 
elementi d’arredo in genere.  Inoltre, tutto il mate-
riale ceramico da esterno ha fornito uno sviluppo 

molto importante nell’applicazione delle facciate 
ventilate con lastre di grandi formati che hanno 
permesso di realizzare, ad esempio, dei rivestimenti 
eccezionali impensabili con la pietra, se non a costi 
non sostenibili. (foto 3)

Produzione
La messa in esercizio di diversi impianti dedicati 
alla produzione di grandi lastre ceramiche proviene 
da un percorso impiantistico – tecnologico, iniziato 
negli anni scorsi e destinato a proseguire. La produ-
zione delle grandi lastre deriva da un’avanzatissima 
ricerca in ambito ceramico e unisce sapientemente 
l’aspetto estetico a quello tecnologico, conservando 
tutte le caratteristiche proprie del gres porcellanato: 
inerzia, igiene, durevolezza, resistenza agli agenti 
atmosferici e chimici, al calpestio ed alle sollecita-
zioni. Il processo produttivo è interamente italiano, 
dalla tecnologia alle decorazioni, ciò consente al 

Architetto Biondi, lei si occupa molto 
di riqualificazione e ristrutturazione di 
strutture ricettive, c’è un approccio diverso 
nella progettazione di un ambiente bagno di 
un albergo rispetto a una stanza da bagno 
di un appartamento?
Si, penso che l’ambiente bagno sia 
uno degli elementi fondamentali nella 
progettazione di una struttura ricettiva, 
poiché proprio durante un viaggio 
che sia per turismo o per lavoro, ciò 
che ricerchiamo è benessere e relax 
e l’ambiente bagno è lo spazio dove 
trascorriamo maggior tempo da svegli. 
Per cui proprio il bagno è lo spazio che 
più rimane impresso al cliente e sul quale 
lavorare per incrementare il valore della 
struttura ricettiva. (foto 9 -10 – 11 - 12)

Rimanendo sempre in tema di sistemazione 
di strutture ricettive, secondo lei è possibile 
affermare che sia stata anche la frequentazione 
di alberghi - o strutture ricettive in genere 
- sparsi in tutto il mondo ad influenzare il 
moderno gusto estetico dell’ambiente bagno?
Certo, è proprio nelle strutture ricettive che si 
possono sperimentare nuove tendenze volte 
ad incrementare sempre maggiormente il 
benessere ed il comfort dell’area bagno. 

In relazione alla progettazione di un albergo, il 
bagno è il luogo in cui si trascorre più tempo 
da svegli. Quali sono le scelte progettuali che 
intervengono per la valorizzazione di questo 
ambiente?
Il bagno di una struttura alberghiera mi 
piace pensarlo, dove possibile, come una 

piccola e personale spa: docce grandi dove 
muoversi comodamente dotate di soffioni a 
cascata e getti d’acqua sono ormai diventate 
indispensabili, così come zone lavabo realizzate 
con piani d’appoggio ampi e grandi specchi 
ben illuminati. Anche l’illuminazione gioca un 
ruolo importante nella progettazione del bagno. 
(foto 15)

Invece, riguardo alla progettazione degli 
ambienti di un appartamento, spesso ci 
troviamo di fronte a superfici contenute. 
Com’è possibile ottimizzare gli spazi del bagno 
salvaguardando comfort e relax?
Anche in spazi contenuti è possibile realizzare 
bagni confortevoli e scenografici. Fondamentale 
è la progettazione in questi casi: disposizione 
e scelta degli arredi, dei colori e delle luci 

INTERVISTA A CLAUDIA BIONDI
Claudia Biondi nasce a Bologna nel 1980, fin da giovanissima si appassiona 
all’architettura, laureandosi a 23 anni con il massimo dei voti. Cresce 
professionalmente acquisendo esperienza all’interno di un noto studio 
di Bologna, si trasferisce quindi a Barcellona dove ha la fortuna di 
lavorare a fianco di un architetto di fama internazionale. Tornata in 
Italia, fonda lo studio associato BCUBO Architetti e dà vita alla Parquet 
Design Project, linea di arredamento di cui è ideatrice e designer. 
Nel 2017 apre BIONDI Architetti, studio di architettura che si occupa 
prevalentemente di ristrutturazioni edilizie, strutture ricettive, restauro 
di beni vincolati, interior design e disegno di arredi su misura.
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possono trasformare un piccolo spazio in un 
eccellente bagno. Esistono oggi splendidi lavabi 
dalle dimensioni estremamente contenute, 
sanitari filomuro ridotti, ciò a cui non rinuncio 
mai, anche in bagni piccoli, è una doccia 
confortevole.

Nell’ambiente bagno abbiamo assistito alla 
sistemazione di funzioni relative al benessere. 
Saune, bagni turchi, docce e illuminazioni 
sensoriali hanno preso posto nel bagno, 
ampliando l’offerta relativa alla cura della 
persona. Lei crede che questo fenomeno 
appartenga a una tendenza passeggera o, laddove 
è possibile, in termini di spazio, sia diventato un 
valore aggiunto consolidato?
Sempre più spesso anche il committente privato 
richiede queste nuove funzioni all’interno 
dell’ambiente bagno e credo che questa tendenza 
sia in crescita, come d‘altra parte sono sempre in 
aumento le esigenze di comfort, relax e benessere 
legate a tutte le sfere della persona. (foto 20)

Oggi sono molto diffusi i rivestimenti realizzati in 
lastre di formato extra large, quali sono, secondo 
lei, i vantaggi dei grandi formati?
I rivestimenti in lastre di grande formato hanno 
il grande vantaggio di ridurre al minimo le fughe 
e di rendere quindi sempre più realistiche le 
grafiche. Effetti marmo o pietra sono arrivati ad 
essere quasi indistinguibili da quelli naturali, 
mantenendo invece una notevole differenza 
economica da questi. Ridurre le fughe vuole 
anche dire semplificare la pulizia, altro aspetto 
sempre apprezzato dal committente.

Come si associa l’utilizzo dei grandi formati 
con la posa in opera e il relativo problema 
del materiale di scarto? È sempre possibile 
procedere con una pianificazione dei tagli o c’è 
il rischio di un eccessivo onere economico da 
parte del committente?
Sicuramente le lastre grandi formato devono 
essere parte integrante del progetto ed essere 
progettate a monte della posa in opera nei 
minimi dettagli, in modo tale che sia il progetto 
ad adattarsi ad esse e non viceversa. Così 
facendo il risultato sarà ottimale ed i costi più 
contenuti.

Il gres porcellanato ormai è in grado di imitare 
qualsiasi materiale naturale e abbiamo perfino 
visto bellissime textures non presenti in natura. 
Qual è il suo atteggiamento verso il diffuso 
disuso di rivestimenti di origine naturale, in 
relazione al fatto che lei si occupa anche di 
restauro di beni vincolati?
Fino a qualche anno fa ero molto restia 
nell’utilizzo di ceramiche che vogliono “imitare” 
qualcosa che non sono. Oggi il mondo della 
ceramica ha fatto enormi passi avanti e la resa 
estetica è arrivata a livelli molto alti, per cui, pur 
prediligendo i prodotti naturali, mi capita non 
di rado di scegliere insieme alla committenza 
ottimi effetti marmo, pietra o cemento con il 
compromesso di un prezzo contenuto rispetto 
allo stesso prodotto naturale e con una maggior 
facilità di gestione. Rimango invece ferma sul 
discorso parquet perché per quanto la ceramica 
possa imitare al meglio il legno, non ne avrà mai 
il calore e la matericità. (foto 21)

Ci sono delle trasformazioni o nuove tendenze 
che non si sono ancora affermate, ma che 
lei vede come possibili nuove funzioni o 
trasformazioni legate all’ambiente bagno?
Come nel resto dell’abitazione sta entrando anche 
nell’ambiente bagno la domotica.
Specchi con la possibilità di ascoltare la musica 
o guardare il telegiornale mentre ci si prepara per 
uscire, regolazione dell’intensità e del colore della 
luce attraverso semplici comandi vocali, ecc.

Come dovrebbe essere la stanza da bagno ideale 
di Claudia Biondi? Cosa non dovrebbe mancare 
nella stanza da bagno?
La mia stanza da bagno ideale deve essere 
elegante e scenografica, ma anche confortevole e 
rilassante, ben illuminata sia essa luce naturale 
o artificiale. 
Deve essere dotata di un’area lavabo con 
spazi contenitivi, di una grande doccia con 
soffione a pioggia e di una zona separata per la 
lavanderia. 

foto 9

foto 19 foto 20

foto 10 foto 11

foto 12

foto 21



settore ceramico del nostro Paese di essere il leader 
mondiale riconosciuto.

Mercato
L’innovazione riguarda anche la diversa impostazio-
ne del mercato, non più circoscritta alla singola pia-
strella, ma alla trasformazione dell’intera super�cie 
da rivestire. L’offerta si sposta dall’elemento in serie 
alla de�nizione dell’interpretazione architettonica 
dei diversi ambienti. L’utilizzo delle grandi lastre è 
strettamente legato alla visione progettuale com-
plessiva e alla possibilità di immaginare gli spazi 
come elementi architettonici in grado di interpretare 
in�nite espressioni progettuali.
Il mercato segue il carattere “espansivo” delle grandi 
lastre, infatti oltre a rafforzare e consolidare il posi-
zionamento sul canale retail, si è posto l’obiettivo di 
diventare un vero e proprio punto di riferimento per 
architetti e designer sui grandi progetti di architet-
tura. 
In Italia diversi poli produttivi già avviati hanno con-
vertito o ampliato i loro macchinari introducendo 
quelli per le lastre di grande formato. 
L’Europa e il Nord America si confermano mercati 
consolidati, ma mentre negli Stati Uniti la piastrel-
la di grande formato appare meno frequentemente 
nella scelta dei rivestimenti, l’Europa recepisce molto 
bene la lastra extra large. 
Una delle ragioni è la crescente consapevolezza 
dell’impiego di posatori altamente quali�cati per la 
manipolazione di lastre di grande formato. 
L’installazione a “regola d’arte” delle grandi lastre, 
eseguita secondo le norme tecniche e in grado di sod-
disfare i requisiti estetici e di durabilità è divenuta 
argomento di grande interesse in diversi paesi euro-
pei, tra cui la Germania, che hanno istituito degli Albi 
professionali speci�ci per Posatori quali�cati.

di formato in formato 25 anni di storia
ABK, protagonista da oltre 25 anni del settore cera-
mico, ora tra i top players italiani, è l’azienda di ri-
ferimento di questo secondo articolo dedicato alle 
grandi lastre.
ABK Group è una realtà aziendale cresciuta con i 
propri impianti di produzione nel cuore del distretto 
ceramico emiliano. 
Da diversi anni l'azienda è attiva nel segmento delle 
grandi lastre, all’interno del quale ha saputo espri-
mere una visione unica e originale del prodotto, gra-
zie al lavoro di ricerca sulle materie prime, alle nuove 

tecniche di compattazione con uno sguardo sempre 
attento verso l’evoluzione e il gusto del mercato.
ABKSstone è il nuovo marchio di ABK Group che si 
presenta uf�cialmente al mercato come specialista 
nella produzione di grandi lastre ceramiche ad ele-
vate prestazioni tecniche. 
Prodotti innovativi che aprono nuove prospettive per 
l'edilizia e per il design, accompagnati dalla messa 
online del nuovo sito abkstone.com, studiato per rac-
contare tutte le possibili applicazioni della gamma 
di lastre in gres porcellanato, disponibili nel formato 
1635x3230 mm in tre diversi spessori (6, 12 e 20 mm), 
a partire dal mondo interior (pavimenti e rivestimen-
ti), alle facciate ventilate, �no alla costruzione di pia-
ni di lavoro per bagni e cucine ed elementi di arredo. 
(foto 4, 6, 7)
La gamma ABKstone, con le sue grandi lastre al ser-
vizio dell’architettura e dell’arredo, si con�gura come 
un’ideale estensione dei pavimenti e dei rivestimen-
ti in gres porcellanato con cui progettare facilmente 
ogni tipologia di spazio.
La nascita di ABKstone è conseguenza diretta degli 
importanti investimenti operati da ABK Group nella 
realizzazione di un nuovo e rivoluzionario impianto 
produttivo in grado di elevare l'estetica delle lastre, 
ormai indistinguibili da pietre e marmi naturali, e 
allo stesso tempo di migliorarne le prestazioni tec-
niche, riducendo al minimo le tensioni del materiale 
ceramico.
La ricerca estetica e l'innovazione tecnologica dei 
prodotti ABKstone ampliano la �loso�a di "lifestyle" 
e progettazione coordinata che ABK Group aveva già 
sviluppato all'interno del brand ABK Emozioni in 
Super�cie, �rma di primo piano nella produzione di 
pavimenti e rivestimenti in gres porcellanato. 
I "semilavorati" ABKSTONE diventano nuove super-
�ci nelle mani dell'interior designer, in grado di sup-
portare un vero e proprio lavoro di styling, anche in 
sinergia con le collezioni di piastrelle ABK.
La linea Bath Design è la collezione di elementi d’ar-
redo in ceramica e accessori handmade in Italy ap-
positamente studiata per il bagno: ogni elemento è 
realizzato in maniera sartoriale a partire dalle grandi 
lastre in gres porcellanato ABK. 
La vasta gamma di lastre WIDE offre la possibilità di 
creare ambienti bagno unici ed esclusivi, avendo a 
disposizione una vasta gamma di abbinamenti, men-
tre la logica on-demand consente di realizzare arre-
di personalizzati non solo nei mood, ma anche nelle 
dimensioni. 

foto 4 foto 6 foto 7
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 DIREZIONE 
ECOSISTEMA 

DIGITALE 
Desivero, piattaforma specializzata in arredobagno e sistemi ITS, è stata 
realizzata per rispondere in modo immediato, concreto e professionale 
alle esigenze del cliente finale. Ispira, intrattiene, propone, configura 
e realizza l’ambiente in base alle più svariate esigenze: dal singolo 
prodotto alla progettazione e installazione qualificata del bagno 
completo, fino ai servizi post vendita.

DI ALBA FERULLI

 I
deata da Nino Piredda, ex manager di 
importanti multinazionali del settore, e 
promossa da imprenditori privati capi-
tanati dal Gruppo Clerici Spa - network 
di aziende operanti nella distribuzione 

�sica di prodotti idrotermosanitari - la piattaforma 
digitale Desivero è nata tre anni fa con una mission 
precisa: trasformare i desideri dell’utente in realtà, 
fornendo in rete consulenza e supporto per il rin-
novo completo o parziale del bagno e l’installazione 
di nuovi impianti di riscaldamento e raffrescamen-
to. La sua forza è una innovativa “rottura digitale” 
con gli schemi delle usuali piattaforme di vendita 
online. Le differenze, infatti, sono molteplici, frutto 

ATTUALITÀ 

di una content strategy studiata per offrire valore 
aggiunto e cambiare le logiche dell’intermediazione 
tradizionale, dove l’installatore è l’anello più debo-
le, spesso reticente a veicolare soluzioni smart ed 
efficienti proposte costantemente dall’industria 
e richieste dal consumatore finale. Partner delle 
aziende di produzione “Desivero si pone sul mercato 
come nuova realtà digitale che contribuisce al valo-
re del brand senza deprimere i prezzi” dichiara l'AD 
Nino Piredda, incontrato a Milano nella sede molto 
smart dell’azienda. L’offerta copre tutte le categorie 
merceologiche dell’arredobagno - eccetto pavimenti 
e rivestimenti – con la presenza di un centinaio di 
brand per circa 13.000 prodotti in totale. 



INTERAGIRE CON IL CONSUMATORE
La content strategy di Desivero si sviluppa a diversi 
livelli in modo da intercettare il consumatore �nale 
che naviga nel web perché ha un’esigenza generica, 
per esempio il rifacimento del bagno, o perché desi-
dera acquistare uno speci�co prodotto. Come ce lo 
spiega bene Nino Piredda. L’ecosistema è strutturato 
per interagire attraverso molteplici “stazioni” - ovve-
ro punti d’incontro - pensate per ispirare, aiutare ad 
avere idee più chiare su ciò che si desidera e attuare 
delle scelte. Obiettivo: fare in modo che l’utente arrivi 
a Desivero senza passare dai comparatori di prezzo, 
che indirizzano verso portali di pura vendita al minor 
prezzo, anche sotto costo. L’arredobagno è suddiviso 
per categorie e sottocategorie tematiche di prodotto 
che aiutano la ricerca, il Virtual Showrooming ispira 
l’utente con mood stilistici diversi, il Con�guratore Ba-
gno permette di allestire il proprio bagno in base alle 
dimensioni e all’estetica preferita. Inoltre, il sistema 
sviluppa in automatico un’immagine dell’ambiente  
che si sta realizzando e un preventivo di spesa sem-
pre aggiornato. Wizard Clima, un altro con�guratore 
digitale, che utilizza una complessa matrice di calcolo, 
consente invece di stabilire il dimensionamento del 
sistema di riscaldamento o raffrescamento ideale per 
la propria abitazione o l’uf�cio. Inoltre, sono stati re-
alizzati dei mini-siti shop-in-shop, corner dedicati al 
singolo brand che qui viene valorizzato con contenuti 
dedicati. Desivero offre anche un servizio professiona-
le di installazione, manutenzione e riparazione svolto
da suoi dipendenti quali�cati e certi�cati, oltre a con-
sulenze progettuali da parte di architetti. Svolge tut-
te le pratiche per gli sgravi �scali di legge, mentre la 
certi�cazione dell’impianto, dettagliata e completa 
in ogni sua parte, è un documento utile che quali�ca 
l’abitazione in caso di vendita. Il servizio vuole essere
impeccabile sotto ogni profilo, dalla competenza e 
precisione alla riconoscibilità del marchio che distin-
gue furgoni e divise del personale. 

MERCATO ATTUALE, OBIETTIVI FUTURI
Desivero è un modello BtoBtoC composto da utenti, 
de�niti “Traf�co Organico”, che arrivano alla piattafor-
ma digitale senza passare attraverso i Comparatori di 
prezzo. Il 90% sono privati, il 6% Family Hotels - quindi 
sempre end-user – e il restante 4% sono imprese edili 
e idraulici. Rispetto al 2018, nel 2019 il Traf�co Organi-
co è cresciuto del 37% per un totale di un milione di 
visitatori e il fatturato ha segnato +86%, raggiungendo 
quota 4,2 milioni di euro. Risultati positivi anche per 
le spedizioni, arrivate a 5.000 (+70%), per gli interventi 
e i servizi tecnici nell’area lombarda, in crescita di ol-
tre 60 punti percentuali e per le 1.345 recensioni onli-
ne con voto “ottimo”, secondo quanto rilevato dalla 
piattaforma di opinioni certi�cate Feedaty. La fascia 
di età è compresa tra 35 e i 65 anni, con alta capacità 
di spesa, spesso giovani coppie che devono arredare 
la casa e rifare il bagno. La donna si occupa in gene-
re della parte estetica del bagno, mentre l’uomo della 
parte tecnica. “La nostra content strategy e il digital 
advertising – afferma Nino Piredda - si pro�lano su 
questi target. Inoltre, stiamo rinnovando il Con�gura-
tore dell’ambiente bagno in modo da guidare l’uten-
te verso scelte ergonomiche e di grande funzionalità 
attraverso il Virtual Showrooming. Per esempio, si 
potrà veri�care subito se la collocazione del sanita-
rio non intralcia il passaggio e rispetta le corrette di-
stanze da altri elementi nel bagno. In�ne, accettiamo 
la s�da di superare il limite insito nell’infrastruttura 
digitale per quanto riguarda il prodotto arredobagno 
complesso, come il mobile, la zona doccia o la vasca. 
Il cliente ha l’esigenza di toccare con mano la robu-
stezza del materiale o la qualità delle �niture e noi 
vogliamo comunicare tutto questo online, è dif�cile 
ma si può.” Desivero sta anche analizzando un nuo-
vo ecosistema digitale BtoB per clienti professionali e 
installatori idraulici. Diversi i progetti di espansione: 
includere anche i prodotti del comparto elettrico e ac-
cettare la s�da dell’internazionalizzazione, a comin-
ciare dalla Francia. Il debutto Oltralpe del brand con 
un e-commerce di prodotti ITS e arredo bagno dedicati 
è previsto prima dell’estate, seppur subordinato allo 
sblocco delle attuali misure di contenimento adottate 
dai governi.  

NINO PIREDDA, 
IDEATORE E AD 
DI DESIVERO.
«Costruita sulle esigenze del cliente 
finale e partner delle aziende di pro-
duzione, Desivero è una nuova realtà 
digitale interattiva che valorizza i 
brand senza deprimere i prezzi.»



LIVE OR DIGITAL 
AL CENTRO SEMPRE 

LE PERSONE
Il 21 febbraio se lo ricorderanno tutti, anche noi che mentre 
a Codogno veniva scoperto il primo caso in Italia di infezione 
da Covid-19 eravamo impegnati con un gruppo di professionisti 
nel secondo workshop Osservatorio Showroom 2020. Focus: il 
ruolo del venditore nel processo di vendita. Ossia, le persone 
al centro. Come a noi, anche a voi sembrerà strano rileggere e 
ripercorrere i passaggi di questa discussione in questo momento 
di distanza obbligata. E la domanda è: cosa cambierà?

A CURA DI CLAUDIA MARFELLA

 N
on chiamateli venditori, chiama-
teli ‘coach experience’, è da que-
sta espressione che è partito il 
secondo appuntamento che an-
drà a comporre l’OSSERVATORIO 

SHOWROOM 2020, tenutosi il 21 febbraio, proprio il 
giorno nel quale è iniziata l’emergenza Covid-19. 
Costretti al distanziamento, oggi siamo più che mai 
consapevoli del valore delle relazioni e dobbiamo, 
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anche per il nostro settore, pensare alle interazioni 
possibili, nel rispetto delle distanze.
Dopo aver a lungo enfatizzato l’importanza della 
tecnologia che attraverso tablet e con�guratori 3D 
è stata ed è un indubbio sostegno alla vendita, si 
rimettono al centro le persone capaci, indispensabili 
tasselli tra il cliente e lo showroom, in grado di assi-
curare il giusto progetto e di guidare i consumatori 
nella scelta del bagno per loro ideale.
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Nelle foto della pagina 
a fianco e a seguire, 
istantanee del workshop 
moderato da Serena 
Leonardi (Amploom) 
e Giuseppe Piazza  
(Nordest Innovazione)  
per il Bagno Oggi e Domani. 



Anche in questa occasione, a guidarci 
verso “Il Futuro della Customer Journey”, 
affiancando la nostra redazione, sono 
stati Serena Leonardi fondatrice di Am-
ploom e Giuseppe Piazza, co-fondatore 
di Nordest Innovazione. Con loro e con 
i nostri ospiti abbiamo a lungo discusso 
di relazioni, quando ancora era possibile 
incontrarsi e quando l’interazione tra le 
persone non era condizionata dal distan-
ziamento sociale. Oggi, questo passato 
prossimo, ci sembrerà remoto. Tuttavia 
per chi legge potrà essere utile ricordare 
dove eravamo rimasti, prima che la pan-
demia alterasse così tanto le nostre vite. 
Ri�ettere su quelle considerazioni, allora 
centrali per le nostre aziende, può aiutar-
ci a pensare a delle modalità inedite per 
la ripartenza e per il futuro che ci aspetta, 
consapevoli dell’importanza delle rela-
zioni e dei contatti umani. Ripartire vorrà 
dire, quindi, porre al centro il customer 
care, ipotizzando, ad esempio, consulenze attraver-
so piattaforme online che ci permettano di vedere e 
interagire con il cliente, mostrandogli, se necessario, 
prodotti e progetti. 

Professionalità e coerenza
In un mondo �uido in cui tutto continua a cambiare, 
per il gruppo che ha preso parte a questo appunta-
mento, sono le persone e nello speci�co il personale 
che lavora in showroom a rivestire un ruolo fonda-
mentale. Sono loro che supportano il cliente nella 
fase di progettazione, di realizzazione e istallazione, 
andando al di là di quelle che sono le pure esigenze 
di vendita. In certi casi il coach experience va oltre 
e segue il cliente anche nella fase successiva alla 

messa in opera, per la scelta degli accessori, dei tes-
suti o delle fragranze. Attraverso l’uso della parola 
‘coach’, il personale dello showroom intende essere 
un punto di riferimento per architetti, arredatori e 
per tutti i professionisti del settore, un aiuto con-
creto che veicola nuove tendenze e integra aspetti 
estetici e tecnici. Le alte professionalità, ci spronano 
alla coerenza e al rispetto dei ruoli tra identità diver-
se, quelle dei rivenditori specializzati e dei progetti, 
per ripensare eventualmente insieme alle interazio-
ni tra la �liera.
In questa situazione di emergenza che rende dif�ci-
le fare previsioni, valuteremo le modalità più adatte 
per proseguire i nostri appuntamenti. Nel frattem-
po, vi riportiamo le posizioni di chi ha �sicamente 
preso parte al nostro ultimo incontro.    

Gli scenari dell'Osservatorio 
Showroom 2019 disegnati da 
Luca Lospinoso in esclusiva 
per Il Bagno Oggi e Domani.



MASSIMO TOMMASI, SALES & MARKETING, 
IDEAGROUP 

LA NECESSITÀ  
DI UN’ADEGUATA 
FORMAZIONE 
“La chiave di volta è negli abili consulenti alla vendita 
che ponendo la domanda giusta, riescano a intercettare le 
esigenze di ogni singolo cliente”.

“Più che l’espressione ‘coach experience’ che ci appare un po’ distaccata, pensiamo 
che per il personale degli showroom sia più adatta quella di ‘consulente alla ven-
dita’, riferito a chi ponendo domande opportune, comprende qual è la cosa giusta 
per un dato cliente, per poi fornirgli la migliore soluzione disponibile. Nei prossimi 
anni, si intensi�cherà la pressione competitiva del web, dove è possibile reperire 
informazioni e, in certi casi, anche i costi. Tuttavia, solo un abile consulente che 
indaga su gusti e abitudini, può supportare i clienti privati nella progettazione e 
guidarli verso l’acquisto più idoneo. Il progetto di un bagno è molto complesso 
e deve rispecchiare l’insieme di un’abitazione, ma anche in un prossimo futuro, 
quando con�guratori e programmi per la progettazione 3D saranno ulteriormente 
sviluppati, la tecnologia avrà sempre bisogno delle persone, della loro modalità di 
relazione e della loro fondamentale componente creativa. Un tema importante, 
quindi, è quello della formazione dei consulenti di vendita che però solitamente 
equivale alla conoscenza dei prodotti, mentre dovrebbe essere mirata allo sviluppo 
di capacità personali che consentano di rispondere alle esigenze espresse dai vari 
clienti”.  
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STEFANO ANDRIGHETTO, ARCHITETTO 

GLI OSTACOLI  
ALLA FORMAZIONE 
“L’esperienza di acquisto deve far percepire ai consumatori 
di aver ricevuto un plus e far loro comprendere che hanno 
beneficiato di un servizio che non è offerto ovunque”

“La clientela di uno showroom è certamente molto varia, costituita da chi ha gusto, 
è informato, ma anche da chi non sa da dove cominciare. I privati che vanno in uno 
showroom accompagnati da un architetto hanno già de�nito un progetto, mentre 
chi si muove in autonomia, nella maggior parte dei casi non ha le idee chiare. Per 
questa tipologia il personale competente, in grado di fornire il giusto servizio, fa 
la differenza, soprattutto se riesce a comunicare quel valore aggiunto che va oltre 
i singoli prodotti. Per formare un venditore è necessario però considerare due ele-
menti problematici: il primo è legato alla dif�coltà di formare gli addetti alle vendi-
te, perché non ci sono percorsi specializzati e mirati per chi opera in uno showroom 
di arredo bagno; il secondo è connesso alle troppe categorie merceologiche del set-
tore che rendono complessa la conoscenza approfondita di cataloghi molto ampi. 
Riguardo alla formazione, la dif�coltà è nel trasferire al personale nozioni legate 
al gusto estetico, alla conoscenza tecnica dei materiali, alle loro reazioni al caldo 
e al freddo, ai rivestimenti a agli aspetti tecnici legati all’installazione. Insomma, 
chi lavora in un punto vendita, deve avere tantissime conoscenze e competenze e 
spaziare su un fronte orizzontale molto ampio”.  

PIERLUIGI SGARABOTTO, AD DURAVIT 

RIPROGETTARE L’ATTUALE 
MODELLO DI SHOWROOM 
“Bisognerebbe ripensare all’organizzazione del personale 
degli showroom e valorizzare il più possibile quelle risorse 
umane che sono in grado di veicolare nuovi clienti”.

“Credo che nelle esperienze di acquisto di ciascuno, l’elemento relazionale sia fon-
damentale. Se si è supportati da personale competente, il prezzo passa in secondo 
piano. Se ci si sente accompagnati, si è più motivati, perché si avverte che dall’altra 
parte c’è qualcuno interessato a noi ed è questa consapevolezza che ci invoglia a 
spendere più volentieri. Certo, il personale va motivato, perché se pagato in base 
alla percentuale sulle vendite, è probabile che abbassi la qualità del servizio. 
In relazione ai possibili scenari futuri, i titolari di showroom dovrebbero ripensare 
alla loro organizzazione, creando un ambiente dall’atmosfera ideale che metta al 
centro le persone, nella convinzione che siano una risorsa e che aprano a nuove op-
portunità. Nel nostro settore si discute troppo spesso di prezzi, mentre dovremmo 
preoccuparci di orientare le scelte dei consumatori che, se non incentivati, invece 
di rinnovare il bagno, sposteranno le loro risorse nell’acquisto di una macchina 
nuova, in un viaggio o nell’elettronica di consumo”.   
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ALESSIA MAGGIOLO, RESPONSABILE 
MARKETING FRATELLI PELLIZZARI  

SHOWROOM  
DA VALORIZZARE 
“Se il prodotto costa X e formare il personale costa Y, il 
risultato della somma di questi due fattori sarà Z, un valore 
che non sempre riusciamo a farci riconoscere dai nostri 
clienti”

“Dovremmo riuscire a valorizzare la nostra professionalità, le nostre consulenze e 
i progetti che offriamo, con una tipologia di clienti che insiste troppo spesso solo 
sui costi. Facciamo tantissima formazione, curando la nostra professionalità e cer-
cando di trasmettere emozioni, ma poi non riusciamo a farci riconoscere queste 
abilità. Il problema è legato anche a una mancata identi�cazione delle professioni: 
ci vorrebbe l’architetto che progetta e lo showroom che consente di realizzarlo, con 
i migliori prodotti performanti disponibili sul mercato. Questo sarebbe il mondo 
ideale, mentre oggi ci siamo assuefatti alle numerose revisioni di un progetto che 
non sempre si concludono con un ordine. Siamo arrivati a questo punto dopo 
la crisi del 2009 che ha minato le professionalità e permesso che tutti facessero 
tutto. Idraulici e cartongessisti hanno iniziato a vendere prodotti, a sostituirsi agli 
architetti, inquinando la suddivisione dei ruoli. Lo showroom dovrebbe tornare a 
fare da collante tra queste �gure, per essere un punto di riferimento e in tandem 
con il progettista, costruire un percorso. Chi progetta dovrebbe considerarci un 
abaco, in grado di fornire importanti contenuti sulle novità, sui materiali e sulle 
tecniche”.    

ELISABETTA MATTIELLO, MAISONLAB, BLOGGER 

IL VALORE DELLO 
SHOWROOM, ANCHE  
IN PRESENZA DEL WEB 
“Il web può aiutare la clientela nella formazione di un gusto 
estetico, ma è improbabile che sia un valido supporto per 
tutte quelle questioni tecnico pratiche, legate ai materiali e 
alle tante categorie di prodotti presenti in un bagno

“La �gura del coach experience dovrebbe essere assimilata a quella dell’interior 
design che guida i consumatori verso un acquisto più consapevole. In questo modo 
si ridurrebbero il numero di visite in uno stesso showroom, soprattutto per il clien-
te privato che, in assenza di un architetto che lo guida, ha bisogno di una �gura di 
riferimento. Il coach experience dovrebbe quindi costituire il tassello mancante, 
tra il puro venditore che fa il prezzo e l’architetto che può intimorire quei consu-
matori che vogliono tenere basso il tetto di spesa. Per ciò che riguarda il web, oggi 
sappiamo che gli utenti fanno tantissime ricerche, ma per il bagno è dif�cile che 
da soli siano in grado di progettarlo interamente. Tanti mi scrivono per chiedermi 
dove possano trovare alcuni complementi, per avere una consulenza estetica, ma 
anche per questioni più tecniche che non sempre sono esauribili nello spazio di 
una risposta. Credo poi che tra progettisti e showroom sarebbe importante creare 
una relazione duratura, basata sulla �ducia. Il rivenditore gli fornisce le proprie 
conoscenze sulle novità, sui materiali e sulle tecniche, per costruire insieme il 
progetto; il progettista è sicuro di af�darsi a un professionista quali�cato che gli 
faciliterà il lavoro”.   
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MICHELE PELLIZZARI, FRATELLI PELLIZZARI 

ANCHE I SOCIAL FANNO  
LA LORO PARTE
“Negli ultimi anni, la timeline dell’esperienza d’acquisto si è 
rivoluzionata ed è passata dall’essere una linea orizzontale a 
un cerchio, con la presenza costante del web”.

“Le ricerche sul web dovrebbero permettere al cliente di consolidare le proprie idee, 
anche sull’af�dabilità dei fornitori. Dopo aver visitato uno showroom, ad esempio, 
alcuni veri�cano sui social cosa ha realizzato quel rivenditore, per avere un’idea 
della tipologia di progetti che ha già fatto. In altri casi il cliente si informa anche 
prima, riuscendo a cogliere anche attraverso i contenuti pubblicati sui social, qual è 
la differenza tra un venditore e un altro. Quelli più acuti, sanno addirittura a quale 
consulente rivolgersi in uno speci�co punto vendita, perché, sul web, hanno già 
visto come lavora e vogliono che sia lui o lei a seguirli. Oggi poi, ci preoccupiamo 
spesso degli interni dei nostri showroom e dell’atmosfera da ricreare. Invece, negli 
Stati Uniti esistono due diverse tipologie di rivenditori: quelli destinati ai privati e 
quelli per gli architetti. I primi sono simili ai nostri e sono dotati di ambientazioni, 
con consulenti alla vendita; i secondi, invece, lavorano solo su appuntamento e 
mostrano diverse tipologie di prodotti, fungendo quasi da magazzino, a disposi-
zione dei professionisti”.  

SANDRA METROV, DEMEXTRA GROUP 

LA NECESSITÀ  
DI UNA PARTNERSHIP
“Oggi, ognuno fa tutto e nessuno è esperto nel proprio 
mestiere, mentre bisognerebbe concepire la vendita come 
il risultato di un rapporto esclusivo tra aziende produttrici e 
rivenditori”

“Credo che la rete di rivenditori sia chiamata a gestire la quotidianità, mettendo 
in atto l’unicità delle politiche aziendali che rappresenta. Molti marchi consolidati 
non si af�dano al primo showroom che si propone di rappresentarli, ma cercano 
dei partner af�dabili che condividano la loro visione e il loro approccio al mercato. 
Ci si sceglie a vicenda per creare una rete distributiva solida, basata su un approc-
cio condiviso. In questo modo si contrasterebbero le contaminazioni dei ruoli e 
ognuno sarebbe ricollocato nei propri ranghi: l’idraulico o il cartongessista sareb-
bero automaticamente esclusi dalla vendita dei prodotti, perché questa sarebbe 
af�data solo ai partner selezionati dalle aziende”.    
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follow us on facebook
+39 0322 96 92 41 Alzo di Pella (NO) Italywww.gattonirubinetteria.com



A 
Abk Group Filiale Emilia MO www.abk.it
Agape Bagnolo San Vito MN www.agapedesign.it
Albatros  Spilimbergo PN albatroswellness.it
Almar  Gavirate VA almarmadeinitaly.it
Alpi Rubinetterie Gattico NO www.alpirubinetterie.com
Antonio Lupi  Stabbia - Cerreto Guidi FI www.antoniolupi.it
Antrax Resana TV www.antrax.it
Aquaelite Gavirate VA www.aquaelite.it
Arbi Arredobagno Maron di Brugnera PN www.arbiarredobagno.it
Arblu Fontanafredda PN www.arblu.it
Artelinea Cavriglia AR www.artelinea.it
Assobagno Milano MI www.federlegnoarredo.it
Azzurra Arredobagno Cecchini di Pasiano PN www.azzurrabagni.com

C 
Caleido  Nave BS www.caleido.it
Ceramica Catalano Fabrica Di Roma VT www.catalano.it
Ceramica Cielo Civita Castellana VT www.ceramicacielo.it
Ceramica Flaminia  Civita Castellana VT www.ceramicaflaminia.it
Ceramica Globo Castel Sant'Elia VT www.ceramicaglobo.com
Ceramica Sant'Agostino Sant' Agostino FE www.ceramicasantagostino.it
Cordivari Morro D'Oro TE www.cordivari.it

D 
Damast Invorio NO www.damast.it
Desivero Milano MI www.desivero.com
Devon & Devon Firenze FI www.devon-devon.com
Duka Bressanone BZ www.duka.it
Duravit Ravenna RA www.duravit.com
Edi.Cer Sassuolo MO www.edicer.it

E 
Effegibi  Borello di Cesena FC www.effegibi.it
Effepi Cogozzo BS www.effepirubinetterie.com

F 
F.lli Stocco S. Giorgio In Bosco PD www.stocco.it
Fima Carlo Frattini  Briga Novarese NO www.fimacf.com
Fir Italia Vaprio D'Agogna NO www.fir-italia.it
Fratelli Fantini Pella NO www.aboutwater.it

G 
Gattoni Rubinetteria  Alzo Di Pella NO www.gattonirubinetteria.com
Geda Porcia PN www.gedanextage.it
Glass 1989  Oderzo TV www.glass1989.it
Glass Design Vinci  FI www.glassdesign.it

I 
Ideagroup Navole Di Gorgo Al Monticano TV www.ideagroup.it
Iris Ceramica Fiorano Modenese MO www.irisceramica.it

K 
Koh-I-Noor Tradate VA www.koh-i-noor.it

L 
Lira Valduggia VC www.lira.com
Lithos Design San Pietro Mussolino VI www.lithosdesign.com

M 
Maticad Pesaro PU www.maticad.it
Megius Mestrino Rubano PD www.megius.com
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DolceVita

www.samo.it



N 
Neoperl Italia Cressa NO www.neoperl.net
Newform Life Serravalle Sesia VC www.newform.it
Novello Mirano VE www.novello.it

O 
Oli Casto BS www.oliverint.it
Olympia Ceramica Corchiano VT www.olympiaceramica.it
Ombg Bolzano Novarese NO www.ombg.net

P 
Punto Tre Sacile PN www.puntotre.com

Q 
Quadro Design San Mauriglo D'Opaglio NO www.quadrodesign.it

R 
Rapsel  Settimo Milanese MI www.rapsel.it
Relax  Torre di Mosto VE www.relaxsrl.com
Rubinetterie Cristina Gozzano NO www.cristinarubinetterie.com
Rubinetterie Eurorama Varallo Sesia VC www.eurorama.it
Rubinetterie Stella Borgomanero NO www.rubinetteriestella.it

S 
Samo Bonavigo VR www.samo.it
Sbordoni   Corchiano VT www.sbordoniceramica.com
Scavolini Bathrooms Montelabbate PU www.scavolini.com
Sdr Ceramiche Fabrica di Roma VT sdrceramiche.it
Simas Civita Castellana VT www.simas.it
Stilhaus Arredo Bagno  Viterbo VT www.stilhaus.it

T 
Tekness Casale Monferrato AL www.tekness.it
Turkishceramics Ankara Turkey www.ccst.org.tr

W 
Webert Industry Maggiora  NO www.webert.it

Z 
Zehnder  Campogalliano MO www.zehnder.it
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